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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALOI. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere : 

quali passi concret i s iano stati com­
piuti dal minis te ro dei beni cul tural i e 
ambiental i al fine di o t tenere la rest i tu­
zione della s ta tua in m a r m o della Dea in 
t rono, Persefone, a t t ua lmen te custodi ta nel 
Friedrichmuseum di Berl ino, in o t t empe­
ranza alle n o r m e comuni ta r i e ed alla luce 
di una recente r isoluzione delFOnu, sot to­
scritta da tutt i gli Stati membr i , che ha 
riaffermato il dir i t to dei Paesi alla resti­
tuzione delle opere d 'a r te di cui sono stati 
depredat i . Si fa presente , a tal fine, che la 
statua, s tupendo esempio del l 'ar te magno-
greca, era stata r i t rovata nel 1905 nel 
terr i tor io di Locri (in località Scannapie -
co), t r aspor ta ta c l andes t inamente su un 
ca r ro fino a Mar ina di Gioiosa e di qui, per 
nave, a Taran to , dove venne t enu ta nasco­
sta per u n anno , ed infine, dopo essere 
stata trasferi ta ad Eboli ed a Salerno, 
espor ta ta i l legalmente in Germania , dove il 
Kaiser Guglielmo II ne p ropugnò l 'acquisto 
all 'asta, nel 1915, con t r ibuendo con metà 
della s o m m a necessar ia (un mil ione di 
marchi) . Giova r icordare , a tal proposi to , 
che già alla fine degli ann i Sessanta il 
comune di Locri aveva chiesto ufficial­
mente la rest i tuzione della s ta tua alla Re­
pubblica democra t ica tedesca, senza pera l ­
t ro ricevere mai a lcuna r isposta; 

se sia possibile e samina re gli atti del­
l 'inchiesta p romossa dalla mag is t ra tu ra a 
seguito delle rivelazioni di Giovanni Gio-
vinazzo, relative al t r a fugamento della sta­
tua, auspicando che i competent i uffici del 
minis tero vogliano p r o m u o v e r e nuove e 
più approfondi te r icerche sulla Persefone, 
alla luce delle più recent i metodologie del­
l 'indagine scientifica e, sopra t tu t to , sulla 
scorta dei dati nuovi emers i dal difficile 
res tauro di conservazione, a p p e n a com­

piuto a Berl ino da p a r t e di espert i italiani 
dell 'Istituto cent ra le del r es tauro . Come è 
noto esiste u n a o rma i invecchiata a t t r ibu­
zione a Ta ran to della sua provenienza, 
opera ta da a lcuni studiosi che non pote­
vano essere a conoscenza delle rivelazioni 
suddet te o non h a n n o pres ta to a lcuna fede 
alle propagazioni orali che di tale trafu­
gamento si e r a n o avute sin dagli inizi del 
secolo nella Locride ed accolte, t ra l 'altro, 
anche da Cor rado Alvaro in L'età breve 
(1946) e Mastrangelina (postumo). La re­
sti tuzione, r ichiesta ins is tentemente nel 
corso di ques to decennio da par te di al­
cune prestigiose associazioni cul tural i della 
provincia reggina, e per la quale Pallora 
Presidente della Repubbl ica Saragat si era 
già adopera to , cost i tu i rebbe un a t to di giu­
stizia nei confronti di una t e r r a depreda ta 
da sempre , e sopra t tu t to in te rmini di 
memor ia storica e di identi tà collettiva. 
L ' interrogante fa infine presente che, nella 
XII legislatura ha già p resen ta to u n at to 
ispettivo sulla medes ima quest ione, r ima­
sto senza r isposta . (4-07682) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare in oggetto si premette che la 
statua cosiddetta di « Persefone » si trova a 
Berlino sin dal 1917. Tale opera d'arte 
comparve nel 1914 sul mercato antiquariale 
di Parigi presso il negozio di un antiquario 
tedesco che la indicava genericamente come 
proveniente dall'Italia meridionale. 

A seguito degli eventi bellici le Autorità 
francesi sequestrarono la scultura perché in 
possesso di un cittadino di uno Stato ne­
mico. Successivamente, una persona di cui 
non è stato possibile conoscere l'identità, 
riuscì a dimostrare che la statua era di sua 
proprietà e pertanto le Autorità francesi 
provvidero al dissequestro e alla conse­
guente restituzione della scultura. 

L'opera fu portata in Svizzera e succes­
sivamente acquisita al Museo di Berlino. 

Nel corso degli anni la scultura è stata 
oggetto di molteplici polemiche. Nel 1917 si 
disse che l'opera proveniva dalla Locride e, 
più precisamente, dagli scavi compiuti al­
l'inizio del secolo dall'architetto Paolo Orsi. 
Negli anni '30 altri studiosi contestarono 
detta provenienza ed ipotizzarono altre ori-
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gini, fra cui la zona di Taranto. Nella 
letteratura moderna, in effetti, la statua di 
Persefone è comunemente indicata come la 
dea della città pugliese. 

Intorno agli anni '50, un anziano con­
tadino di Locri dichiarò, in presenza di 
testimoni, che la statua che si trovava in 
Germania era stata portata alla luce nella 
zona di Locri da alcune persone che, suc­
cessivamente, l'avevano venduta clandesti­
namente. Questa notizia, stante la tarda età 
del testimone (80 anni) non fu suffragata da 
elementi probanti, per cui è rimasto sempre 
il dubbio circa l'esatta provenienza del­
l'opera in questione. 

Per quanto riguarda l'inchiesta che sa­
rebbe stata promossa dalla magistratura, 
cui si fa cenno nell'interrogazione parla­
mentare, il Ministero di Grazia e Giustizia 
ha comunicato che il Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Locri, in 
relazione alla vicenda trattata, che risale 
quasi all'inizio degli anni '900, ha riferito 
che non risultano sussistere indagini esple­
tate dalla magistratura locrese, presso la 
quale non sono state rinvenute le « rivela­
zioni di Giovanni Giovinazzo », non meglio 
indicato per consentire la sua identifica­
zione. 

Si ritiene, quindi, che per le motivazioni 
suesposte, e per il tempo trascorso, non sia 
possibile intraprendere un'azione per otte­
nere la restituzione dell'opera, azione che 
verrebbe accolta con preoccupazione delle 
Autorità tedesche e comprometterebbe la 
fattiva collaborazione in atto per la resti­
tuzione all'Italia di opere in merito alle 
quali le nostre richieste hanno ben maggiore 
fondamento. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambiental i : Veltroni. 

ANEDDA. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per conoscere: 

con quali criteri vengano assegnate le 
cosiddette bandie re blu che dovrebbero 
segnalare le spiagge ed i mar i i m m u n i da 
inqu inamento ; 

se non ri tenga singolare che per la 
Sardegna siano state p remia te con grande 
pubblici tà le sole spiagge de La Maddalena 
e di Golfo degli Aranci, così lasciando 
suppo r r e che tut te le a l t re spiagge della 
Sardegna siano inquinate ; 

se tale singola premiaz ione non debba 
i n d u r r e il Ministero ad accer tare se non si 
t ra t t i di assegnazione di p remi sapiente­
men te guidata ed ispirata a ingiustificati 
favoritismi. (4-01018) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto con la quale si 
chiede di conoscere i criteri con i quali 
vengono assegnate la "Bandiere Blu" quali 
segnali di spiagge e mari non inquinati, si 
riferisce che l'iniziativa delle Associazioni 
Ambientaliste è di esclusiva natura privati­
stica e pertanto l'Amministrazione Pubblica 
è estranea a qualsiasi procedura di asse­
gnazione di premi. 

Si ritiene, comunque, di informare 
l'On.le interrogante sulle procedure di as­
segnazione delle Bandiere Blu da parte del­
l'Organizzazione promotrice. 

La campagna Bandiera Blu è organizzata 
dalla F.E.E.E. (Federation for Environmen­
tal Education in Europe). 

La fondazione si avvale del contributo 
tecnico della Commissione Ambiente del­
l'UE e dei dati sulla qualità delle acque di 
balneazione forniti dal Ministero della sa­
nità e da Goletta Verde (Legambiente). 

Il primo requisito che devono possedere 
i Comuni aspiranti alla Bandiera Blu è 
quello di avere acque di balneazione per­
fettamente valide. Di ciò fanno fede i dati 
ufficiali che le Regioni inviano al Ministero 
della sanità a norma del decreto del Presi­
dente della Repubblica 47011982 con ulte­
riori restrizioni previste dal regolamento che 
la F.E.E.E. e la Direzione ambiente della 
Commissione Europea hanno imposto in 
maniera omogenea ai Paesi partecipanti al­
l'iniziativa. In particolare, tali norme pre­
vedono la campionatura delle acque du­
rante la stagione estiva con cadenza almeno 
quindicinale ed il rispetto di 12 parametri di 
qualità rispetto ai 6 imposti dalla norma 
italiana. 
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Ai Comuni che hanno superato positi­
vamente l'esame del Ministero della sanità 
sulla qualità delle acque di balneazione, 
viene inviato un questionario sulle carat­
teristiche geomorfologiche, di servizio ai tu­
risti e ambientali delle spiagge che insistono 
sul loro territorio. 

In assenza della risposta al questionario 
la candidatura al riconoscimento decade 
automaticamente. 

Nel 1996, su 353 Comuni risultati am­
missibili alla candidatura sulla base dei dati 
forniti dal Ministero della sanità, solo 158 
hanno risposto al questionario e, di questi, 
35 hanno ottenuto il riconoscimento. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per 
l 'ambiente: Calzolaio. 

A N G H I N O N L - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

la mat t ina del 19 se t t embre 1996, alle 
ore 7,45 circa, il mi l i tante della Lega nord 
per l ' indipendenza della Padania , signor 
Damiano Fer rar i , m e n t r e svolgeva azione 
di volantinaggio di fronte al liceo scienti­
fico « Belfiore » in viale Risorgimento, a 
Mantova, veniva i m m e d i a t a m e n t e rag­
giunto ed identificato dalla DIGOS; 

r isul tano incomprensibi l i a l l ' in terro­
gante il m o d o e i t empi in cui la DIGOS è 
intervenuta, cons idera ta l 'es t rema t empe­
stività dell ' intervento, salvo a m m e t t e r e che 
essa fosse s ta ta p receden temen te al ler tata: 
in questo caso ci si chiede come, conside­
ra to che solo l ' interessato conosceva, per 
via telefonica, o ra e luogo; 

in questi giorni r ipetut i sono i casi in 
cui le forze dell 'ordine, anziché garan t i re 
libertà nell 'esercizio della democraz ia , 
sono diventate s t r u m e n t o repressivo, inti­
midator io e di provocazione volontar ia e 
premedi ta ta (numerose denunce sono già 
state presenta te da l l ' in ter rogante a mezzo 
di atti di s indacato ispettivo); 

in nessuno dei casi registrat i e de­
nunciati , si è avuto a lcun intervento a t to a 
chiar ire e d imos t ra re le vere responsabi l i tà 
e identità dei mandan t i ; 

se sia a conoscenza del caso sopra 
r ipor ta to ; 

come in tenda intervenire per garan­
tire il l ibero esercizio della democraz ia , 
affinché atti in t imidator i , come quello ri­
por ta to , non abb iano più a verificarsi; 

quali azioni disciplinari in tenda adot­
ta re nei confronti di quelli che, con l 'au­
tor i tà della divisa, si s iano macchiat i di 
simili delitti in m o d o au tonomo, o di co­
loro che li abb iano comandat i ; 

se non essendoci a l t ra logica spiega­
zione per capire la tempestività dell ' inter­
vento della DIGOS, non ri tenga che i te­
lefoni della sede provinciale di Mantova, 
s iano sotto controllo. (4-05809) 

RISPOSTA. — La mattina del 19 settembre 
1996, davanti al Liceo Scientifico Statale 
"Belfiore" di Mantova, personale di polizia 
identificava un giovane intento alla distri­
buzione di un volantino. 

In esso erano riportate alcune argomen­
tazioni, proprie della Lega Nord, tra cui al 
primo punto l'esclusione dei docenti d'ori­
gine meridionale dalle scuole del nord, per 
meglio tutelare un'asserita identità padana, 
"minacciata" dal modello educativo propo­
sto dagli istituti scolastici statali. 

Il fatto veniva segnalato dalla Questura 
di Mantova alla Autorità Giudiziaria com­
petente. 

Analoghi episodi si erano verificati, pochi 
giorni prima, in alcune città dell'Italia set­
tentrionale. 

Nessun rilievo può essere mosso al com­
portamento tenuto dalle forze di polizia. 

Il personale si è infatti limitato a nor­
mali controlli di polizia, con tutte le ga­
ranzie proprie dell'ordinamento costituzio­
nale, né ha tentato, in alcun modo, di 
comprimere il libero esercizio della demo­
crazia e lo svolgimento dei connessi diritti. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

BERSELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che r isul ta al­
l ' in terrogante che: 

la direzione generale della protezio-
necivile e dei servizi an t incendi del Mini-
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stero dell ' interno, per cercare di risolvere 
una si tuazione o rmai divenuta insosteni­
bile nel set tore elicotteri dei vigili del 
fuoco, per carenza di normat iva ha r i te­
nu to di p red i spor re uno schema di disegno 
di legge ad hoc, inviandolo secondo prassi 
alle organizzazioni sindacali per conoscere 
il loro pa re re in meri to; 

tali organizzazioni sindacali , con let­
tera di r isposta in da ta 14 novembre 1995 
a firma CGIL, CISL e UIL, inviata al di­
re t tore generale della pro tez ione civile p re ­
fetto Corbo, ben lungi dal l ' espr imere il loro 
motivato pa re re favorevole o con t ra r io che 
fosse, h a n n o fatto no ta re al mi t tente che 
esse sa rebbero le sole ad avere il po tere di 
p ropor r e leggi e provvedimenti per i pub ­
blici d ipendent i - : 

quale sia il pensiero del Ministro in 
mer i to a q u a n t o sopra e se in tenda sotto­
stare a tale inammissibi le pre tesa di orga­
nizzazioni sindacali che o r a m a i r appresen ­
tano ben poca cosa, dal m o m e n t o che su 
500 addet t i al set tore aereo r i su l te rebbero 
iscritte a CGIL, CISL e UIL sol tanto 31 
persone, e che, nonos tan te ciò, si a r rogano 
il diri t to di a s sumere poter i che spe t tano 
ad al tre isti tuzioni dello Stato. (4-00090) 

RISPOSTA. — La necessità di pervenire ad 
una soluzione rapida delle rivendicazioni 
reiteratamente rappresentate dagli elicotte­
risti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
ha effettivamente indotto VAmministrazione 
a valutare positivamente l'opportunità di 
procedere ad una rapida soluzione della 
vertenza ricorrendo allo strumento norma­
tivo d'urgenza. 

In sede di valutazione congiunta di tale 
iniziativa con le Organizzazioni Sindacali, 
queste ultime non hanno condiviso l'ipotesi 
di una disciplina legislativa per l'equipara­
zione dell'indennità degli elicotteristi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco a quelle 
già percepite, per le analoghe specializza­
zioni, dalle Forze dell'Ordine, affermando 
che, a loro parere, la materia, per la sua 
natura economica, potrebbe essere discipli­
nata solo dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro, in forza della previsione del De­
creto legislativo n. 29/1993. 

Tale assunto, che non appare di per sé 
condivisibile sul piano strettamente erme­
neutico, conferisce tuttavia una evidente 
valenza di ordine politico al problema ma 
non ha, per il momento, sortito alcuna 
soluzione sia in quanto la stessa non è stata 
disciplinata dal nuovo contratto nazionale 
collettivo di lavoro dei Vigili del Fuoco, sia 
in quanto non ha formato oggetto di inno­
vazione legislativa. 

In merito all'ultimo punto evidenziato 
dalla S.V. OnAe, si deve sottolineare che, in 
base alle norme ed alle circolari applicative 
vigenti, la connotazione della maggiore o 
minore rappresentatività delle OO.SS. di 
categoria si può ricavare solo sulla base del 
numero degli iscritti con riferimento all'in­
tero personale della categoria e con la sola 
esclusione di quello con qualifica dirigen­
ziale. 

Sulla base di tale criterio le OO.SS. 
CGIL, CISL e UIL possiedono un altissimo 
grado di rappresentatività all'interno del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, risul­
tando iscritti ad esse circa 19.000 dipendenti 
del Corpo stesso su 25.000: l'eventuale pre­
valenza, in singole OO.SS., di un numero di 
iscritti appartenenti a particolari settori 
operativi o specialistici non può, invece, 
essere assunto quale criterio per l'attribu­
zione di specifiche rappresentatività, in 
quanto queste ultime non sono in alcun 
modo previste dalle normative anzidette. 

Quanto poi all'iter politico delle proposte 
di riordino legislativo dei nuclei elicotteri 
del Corpo W.FF. si. fa presente che agli atti 
non risultano documenti comprovanti 
quanto affermato dalla S.V. On.Le, fatte 
salve le legittime e fisiologiche differenzia­
zioni delle opinioni di quelle OO.SS. di 
categoria che si sono espresse sulVargo­
mento. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

r isulta a l l ' in terrogante che il d i re t to re 
generale dei servizi ant incendi , prefet to 
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ingegner Corbo, sulla base di precisi im­
pegni assunt i con i responsabi l i coman­
dant i dei nuclei elicotteri, ha presenta to al 
Ministro del l ' in terno u n o schema di decre­
to-legge ove, fra le a l t re no rme , vi è quella 
del r io rd ino dei nuclei elicotteri dei vigili 
del fuoco; 

i sindacalist i di CGIL-CISL-UIL, in­
formati dell ' iniziativa da essi più volte 
osteggiata, si sono incontra t i con il prefetto 
Corbo, t re giorni p r ima della r iunione del 
Consiglio dei minis t r i che ha approvato il 
decreto-legge n. 47/1996, ed al t e rmine del 
colloquio, che alcuni h a n n o definito una 
rissa, h a n n o p rodo t to un comunica to dal 
quale si capisce cosa rea lmente volessero: 
con t inuare a sosti tuirsi al legittimo potere 
governativo o politico, a s sumendo loro 
stessi e n t r a m b e le funzioni, così come 
hanno fatto negli ul t imi venti anni , p re ­
tendendo di svolgere anche la terza fun­
zione, che è quella di sindacalisti; 

in realtà, essi non avevano motivi 
convincenti per oppors i al provvedimento e 
sembra che ad in tervenire sia stato addi­
r i t tura il segretar io della CISL D'Antoni, 
eserc i tando pressioni sul Ministro o sul 
sot tosegretar io Caramazza , per modificare 
all 'ul t imo m o m e n t o il decreto-legge n. 47, 
ove sono spar i te le n o r m e da tutt i attese; 

il decreto-legge favorisce solo alcuni 
individui vicini alle posizioni sindacali (cfr. 
articolo 2, per soli 12 dirigenti); 

a p a r e r e del l ' in terrogante , si t ra t ta di 
ostentazioni di forza per d imos t ra re che è 
solo il s indaca to a po te r p romuovere o 
bloccare i provvediment i per il personale; 

q u a n t o sopra è conseguenza della de­
lega in b ianco che i sindacalist i r icevettero 
in passato dai vari Governi, che h a n n o 
t ras formato il Corpo dei vigili del fuoco da 
un modello di organizzazione in un 'accoz­
zaglia incontrol labi le - : 

quale sia il pens iero del Ministro in 
indir izzo in mer i to e qual i iniziative in­
tenda p o r r e in essere al r iguardo . 

(4-00096) 

RISPOSTA. — La necessità di pervenire ad 
una soluzione rapida delle rivendicazioni 
reiteratamente rappresentate dagli elicone-
risii del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
ha indotto VAmministrazione a valutare po­
sitivamente l'opportunità di procedere ad 
una rapida soluzione della vertenza ricor­
rendo allo strumento dell'intervento nor­
mativo d'urgenza. 

In sede di valutazione congiunta di tale 
iniziativa con le Organizzazioni Sindacali 
queste ultime non hanno condiviso l'ipotesi 
di una disciplina legislativa per l'equipara­
zione dell'indennità degli elicotteristi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco a quelle 
già percepite per le analoghe specializzazioni 
dalle Forze dell'Ordine, affermando che, a 
loro parere la materia, per la sua natura 
economica, potrebbe essere disciplinata solo 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro, 
in forza della previsione del Decreto legi­
slativo n. 29/1993. 

Tale assunto, che non appare di per sé 
condivisibile sul piano strettamente erme­
neutico, conferisce, tuttavia, una evidente 
valenza di ordine politico al problema ma 
non ha, per il momento, sortito alcuna 
soluzione sia in quanto la stessa non è stata 
disciplinata dal nuovo contratto nazionale 
collettivo di lavoro dei Vigili del Fuoco, sia 
in quanto non ha formato oggetto di inno­
vazione legislativa. 

In merito agli ultimi punti evidenziati 
dalla S.V. si deve peraltro sottolineare che, 
in base alle norme ed alle circolari appli­
cative vigenti, la connotazione della mag­
giore o minore rappresentatività delle 
OO.SS. si può ricavare solo sulla base del 
numero degli iscritti con riferimento a tutto 
il personale della categoria e con la sola 
esclusione di quello con qualifica dirigen­
ziale. 

Sulla base di tale criterio le OO.SS. 
CGIL, CISL ed UIL possiedono un altissimo 
grado di rappresentatività all'interno del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, risul­
tando iscritti ad esse circa 19.000 dipendenti 
su 25.000: l'eventuale prevalenza, in singole 
OO.SS., di un numero di iscritti apparte­
nenti a particolari settori operativi o spe­
cialistici non può invece essere assunto 
quale criterio per l'attribuzione di specifiche 
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rappresentatività, in quanto queste ultime 
non sono in alcun modo previste dalle 
normative anzidette. 

Quanto poi all'iter politico delle proposte 
di riordino legislativo dei nuclei elicotteri 
del Corpo W.F., si fa presente che agli atti 
non risultano documenti comprovanti 
quanto affermato dalla S.V. On.le fatte salve 
le legittime e fisiologiche differenziazioni 
delle opinioni di quelle OO.SS. di categoria 
che si sono espresse sull'argomento. 

L'affermazione della S.V. di una pre­
sunta influenza delle OO.SS. sulla politica, 
in concreto seguita dall'Amministrazione in 
materia di personale, può riguardare solo 
una minima rappresentanza del personale 
stesso aderente, a quanto risulta, ad orga­
nizzazioni diverse da quelle maggiormente 
rappresentative. 

D'altra parte, innovazioni nella gestione 
del personale non possono, ovviamente, es­
sere introdotte senza preventivi contatti con 
le rappresentanze sindacali. 

Ciò non significa, tuttavia, riconoscere 
alle rappresentanze sindacali funzioni che 
sono proprie dell'Amministrazione. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

VINCENZO BIANCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

la del iberazione del Cipe, del 12 luglio 
1996 ha stabili to il r i pa r to delle s o m m e per 
la real izzazione delle iniziative dire t te a 
favorire lo sviluppo sociale ed economico 
delle a ree depresse del ter r i tor io nazionale; 

la del ibera suddet ta ha previsto che i 
p r o g r a m m i ed i progetti di invest imento 
s a r a n n o predispost i dal Cipe en t ro il 14 
se t tembre 1996 dalle competent i a m m i n i ­
s trazioni central i e regionali, nel r ispet to di 
a lcune condizioni previste dalla del ibera 
stessa; 

il complesso della normat iva di fi­
n a n z i a m e n t o dell ' intervento o rd ina r io 
nelle a ree depresse ha iniziato a p r o d u r r e 
effetti concret i per r iequi l ibrare le diverse 
aree del Paese, sos tenendo le azioni di 

comple t amen to delle grandi opere avviate, 
di proget taz ione e real izzazione di nuove 
in f ras t ru t tu re e di ampl iamento della base 
produt t iva; 

comunque , la del iberazione del Cipe 
da ta t a 12 luglio e pubbl icata nella Gazzetta 
Ufficiale il 27 luglio non ha consenti to, da to 
il breve limite di t empo stabilito dalla 
stessa per la presentaz ione di progett i co­
mun i t a r i e t enu to conto anche del pe r iodo 
estivo e feriale in cui non era possibile la 
formulazione dei suddet t i progetti , sia da 
pa r t e degli enti locali che dalle piccole e 
medie imprese di ut i l izzare nel migliore 
dei modi i f inanziamenti dei progetti co­
mun i t a r i — : 

se non ri tenga necessario p ro rogare i 
t e rmin i per l 'utilizzo dei fondi s tanziat i 
dalla del ibera del Cipe, che consen tano sia 
agli enti locali sia alle az iende di p o r r e in 
essere azioni omogenee, che a u m e n t i n o i 
benefici sociali per la collettività, e utiliz­
za re più efficacemente i fondi comuni ta r i , 
che sono diventati uno degli e lementi fon­
damenta l i per lo sviluppo economico ed 
occupazionale del nos t ro Paese. (4-03253) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto si ricorda che la delibera del 
CIPE del 12 luglio 1996 al punto 4, ripar­
tisce quella che viene definita la "restante 
quota" delle risorse recate dal decreto-legge 
344/96, per il 50 per cento, ad interventi di 
settore, cioè di competenza statale, e per 
l'altro 50 per cento ad interventi di area, di 
interesse locale. 

La delibera demanda, rispettivamente, ai 
Ministri competenti per settore ed ai Presi­
denti delle Regioni e Province autonome il 
compito di selezionare, previa individua­
zione di obiettivi di sviluppo economico ed 
occupazionale concretamente raggiungibili 
in un arco temporale predeterminato, pro­
grammi di mantenimento e sviluppo della 
base produttiva e progetti d'intervento infra-
strutturale in grado di risolvere i nodi che 
ostacolano la crescita del settore dell'area. 

È evidente che, nel quadro descritto ed 
anche al fine di salvaguardare l'autonomia 
delle altre Amministrazioni centrali e delle 
Amministrazioni regionali, l'istruttoria che 
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questo Ministero (Nucleo di valutazione de­
gli investimenti pubblici) è chiamato a svol­
gere in vista delle definitive determinazioni 
del CIPE non può che investire i programmi 
e progetti trasmessi, entro il previsto ter­
mine del 14 settembre u.s., a cura delle 
Autorità citate. 

È ben vero che il tempo assegnato dalla 
delibera per la presentazione dei progetti è 
stato breve, ma le Amministrazioni avreb­
bero dovuto concentrare la loro attenzione 
su un ridotto numero di interventi impor­
tanti e già istruiti, piuttosto che presentare 
iniziative proposte dai propri Uffici o Enti 
periferici non adeguatamente approfondite. 
La validità di un tale presupposto è stata 
confermata dal fatto che entro la predetta 
data, le Amministrazioni interessate e le 
Regioni hanno corrisposto all'invito del 
CIPE, trasmettendo programmi e progetti 
per un importo complessivo di finanzia­
mento richiesto ammontante ad oltre 46.000 
miliardi a fronte dei 3.000 disponibili. 

Infine con delibera CIPE del 18 dicem­
bre 1996, in corso di registrazione alla Corte 
dei conti, il CIPE ha ripartito tra le Am­
ministrazioni centrali, le Regioni e le Pro­
vince autonome le risorse riservate al punto 
4 della delibera CIPE del 12 luglio 1996. 

Al fine di attivare in tempi rapidi la fase 
attuativa di tale delibera e consentire l'avvio 
di iniziative per il rilancio dell'occupazione 
e per la soluzione delle problematiche re­
lative alle aree depresse del Paese, il CIPE 
prevede che - nell'ambito delle risorse as­
segnate, delle priorità rappresentate e della 
rispondenza ai criteri individuati nella pre­
cedente delibera del 12 luglio 1996 - le 
amministrazioni competenti selezionino i 
singoli interventi da finanziare, massimiz­
zando le risorse assegnate attraverso una 
azione di concertazione tra Amministrazioni 
centrali e regionali, da concludersi entro 60 
giorni dalla data della delibera. 

Il Sottosegretario di S ta to per il 
bilancio e la p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Macciotta. 

BOSCO. — Ai Ministri dell'interno, delle 
poste e telecomunicazioni — Per sapere — 
premesso che: 

77 Giornale del 20 o t tobre 1996 r ipor­
tava a lcune vicende relative a sponsoriz­
zazioni televisive in nero , appal t i alla ca­
mor ra , r accomandaz ion i al festival di San­
remo, padr in i politici e ad altr i giochi di 
potere ; 

le notizie sa rebbero s ta te raccolte dal 
Sisde in un dossier di duecen to pagine, 
consegnato nel 1989 all 'al lora d i re t tore 
dell'Intelligence civile, Malpica; 

nel « Rappor to informativo sulla cri­
minal i tà nel set tore de lP in t ra t ten imento », 
così dovrebbe chiamars i ques to dossier, ci 
s a rebbe ro gran par te delle vicende sulle 
qual i alcuni magistrat i milanesi s t anno in­
dagando; 

il dossier con te r rebbe notizie concer­
nent i le sponsorizzazioni ed il meccan i smo 
dei contra t t i pubbl ici tar i con il sospet to di 
f inanziament i occulti; 

a quan to si apprende , le tangent i sa­
r ebbe ro state pagate per pi lotare molti 
appal t i esterni utilizzati dalla Rai per le 
grandi produzioni televisive; 

di questo documen to si sono perse le 
t racce per molto t e m p o — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o fare luce 
sulla vicenda, per accer ta re la veridicità 
della notizia e, in caso affermativo, p ro ­
muovere un ' indagine per r isal ire alla re­
sponsabil i tà di chi, a l l ' in terno del Sisde, 
decise che il dossier dovesse r i m a n e r e na­
scosto; 

se, nel caso la notizia fosse vera, non 
si ravvisi da pa r te del Sisde l 'annessa se­
gnalazione di impor tan t i vicende che, se 
rese note, avrebbero po tu to già da al lora 
da re impulso a impor tan t i vicende giudi­
ziarie. (4-04601) 

RISPOSTA. — Agli atti del Servizio per le 
Informazioni e la Sicurezza Democratica 
(SISDE) non risulta l'esistenza del dossier, 
cui fa riferimento la S.V. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 
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COMINO, ANGHINONI, DOZZO, 
LEMBO e PITTINO. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 14 febbraio 1992, n. 185, 
detta n o r m e che regolano l 'accesso al 
fondo di solidarietà nazionale da pa r t e 
delle aziende agricole colpite da eventi 
calamitosi eccezionali; 

le aziende agricole che r icor rono alle 
provvidenze della legge n. 185 del 1992 
sono sol i tamente quelle dotate di minor i 
mezzi finanziari , e pe r t an to maggiormente 
bisognose di a iu to in caso si verifichino 
danni super ior i al 35 per cento della p ro ­
duzione lorda vendibile; 

il decreto-legge 17 maggio 1996, 
n. 273, relativo al r i f inanziamento degli 
interventi p r o g r a m m a t i in agricol tura di 
cui al decreto-legge 23 d icembre 1994, 
n. 727, converti to, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 1995, n. 46, dispone al 
comma 3 dell 'art icolo 2 che: « Per i dann i 
alle p roduz ion i ammissibil i al l 'assicura­
zione agevolata..., i contr ibut i e le al t re 
agevolazioni economiche previsti dal l 'ar t i ­
colo 3 della medes ima legge n. 185/1992 
sono ridott i di u n a quota par i al 50 per 
cento del l ' impor to che le aziende benefi­
ciarie, singole ed associate, avrebbero do­
vuto cor r i spondere per la stipula di polizze 
di ass icurazione delle p roduz ioni medesi­
me » —: 

se non ri tenga t roppo penal izzante 
per le az iende agricole colpite dalle avver­
sità a tmosfer iche la r iduzione prevista al 
comma 3 dell 'ar t icolo 2 del decreto-legge 
n. 273 del 1996; 

se, nel fo rmula re la modifica legisla­
tiva, s iano state t enu te in considerazione le 
enormi difficoltà che nei fatti esistono per 
calcolare l ' importo che le aziende avreb­
bero dovuto versare per la st ipula delle 
polizze; 

se s iano stati quantif icati i costi che le 
regioni, i cui assessorat i al l 'agricoltura de­
vono calcolare gli indennizzi , devono af­
frontare pe r giungere ad una esat ta ero­
gazione degli impor t i dovuti; 

se non r i tenga oppor tuno procedere 
alla modifica del decreto-legge n. 273 del 
1996 in m o d o da agevolare le aziende 
agricole interessate ed el iminare i costi 
sopra evidenziati . (4-01033) 

RISPOSTA. — Questo Dicastero comunica 
che la disposizione a cui fa riferimento la 
S.V. On.le con l'atto che si riscontra, con­
tenuta nel DL n. 273 del 17 maggio 1996 è 
stata soppressa dalla legge di conversione 
18/7/1996 n. 380. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

CONTI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

con provvedimento n. 43 del luglio 
1994, l'ufficio direzione del presidio ospe­
dal iero di Amandola Asi n. 13 - Ascoli 
Piceno), in at tesa di effettuare accer ta­
ment i sulle condizioni ambienta l i del ser­
vizio di fisioterapia e sulle mansioni com­
patibili con lo s ta to di salute della signora 
Silvana Corradini , disponeva che la succi­
ta ta d ipendente , « sempre nel r ispetto delle 
mans ion i p ropr i e », fosse util izzata nel­
l 'ambito della r iabil i tazione motor ia dai 
pazient i neurolesi e di quelli con insuffi­
cienza respi ra tor ia , r icoverati presso la di­
visione di medic ina in te rna del presidio 
ospedal iero; 

la d ipendente Corradini Silvana è in­
seri ta nel profilo sani tar io di opera to re 
professionale coord ina tore terapis ta della 
r iabil i tazione; 

con nota del 10 ot tobre 1995 il di­
re t to re sani tar io, in palese cont ras to con 
q u a n t o già stabili to dall'ufficio di d i re­
zione, disponeva invece che la signora Cor­
rad in i fosse « t r ans i to r i amente » messa a 
disposizione della direzione sani tar ia per 
l ' esple tamento di mansioni amminis t ra t ive 
gestionali; 

nel gennaio 1995, apposi ta commis­
sione medica ha accer ta to l ' idoneità della 
stessa d ipendente al l 'espletamento delle 
mans ion i p rop r i e della qualifica di a p p a r -
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tenenza, con esclusione di quelle sole at­
tività che compor t ano la presenza cont inua 
di ambient i in cui si svolgono attività s t ru­
mental i con apparecch ia tu re Nir; 

diversi sono stati i r ichiami (nota del 
27 gennaio - 15 febbraio - 14 luglio - 31 
agosto - 17 o t tobre del 1995 rivolti, dal 
commissar io s t raord inar io e dal dir igente 
amminis t ra t ivo al d i re t tore sani tar io, af­
finché provvedesse in conformità a q u a n t o 
accer ta to dalla commissione, medica; 

la qualifica sani tar ia in ques t ione 
prevede le funzioni di coord ina tore del 
servizio di r iabil i tazione senza dover svol­
gere attività s t rumenta l i con apparecch ia ­
tu re Nir o di masso te rap ia e manipo la ­
zione; 

l ' interessata r ichiedeva visita medica 
di seconda istanza, che ha confermato il 
p r imo giudizio; 

neanche a seguito di tale accer ta­
men to la signora Corradini è s tata ricollo­
cata nella sue mans ioni originarie; 

il passaggio ad a l t re funzioni per ini­
donei tà fisica deve essere disposto in p r i m o 
luogo dalla regione, seppure su p a r e r e 
della Unità sani tar ia locale, un icamen te 
quando il d ipendente « sia giudicato dagli 
organi prepost i (commissione medica) 
« non idoneo alle funzioni p ropr ie » ar t i ­
colo 16 del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica del 20 d icembre 1979, n. 761. 
Unicamente in tale ipotesi il d ipenden te 
può essere trasferi to ad al t re funzioni 
equivalenti » a quelle p ropr ie della posi­
zione funzionale e profilo professionale di 
appa r t enenza e « nel solo caso in cui non 
si r invengano, nel l 'ambito della posizione e 
profilo di appa r t enenza e nell 'attività di 
lavoro svolta, mansioni alle quali il d ipen­
dente stesso, a domanda , può essere col­
locato in posizione funzionale inferiore 
anche di diverso profilo professionale e 
ruolo per il quale abbia i requisit i , a con­
dizione che il relativo posto sia vacante . Il 
s o p r a n n u m e r o è consent i to solo a condi­
zione del congelamento di un posto di 
cor r i spondente posizione funzionale » (ar­

ticolo 16 del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 28 novembre 1990, n. 384 - : 

se r i sponda al vero che tale illegittima 
uti l izzazione, stabili ta c o m u n q u e unica­
men te per esigenze « t emporanee e prov­
visorie » abbia invece compor t a to una vera 
e p ropr ia s tabi l izzazione della Corradini in 
una collocazione che non le è propr ia , in 
forza di un os t inato a t teggiamento omis­
sivo, se non add i r i t tu ra abusivo, dell 'am­
minis t raz ione; 

se r i sponda al vero che il d i re t tore 
sani tar io e gli al tr i organi prepost i non si 
sono mai p reoccupa t i di provvedere in 
meri to , c r eando così u n a si tuazione di in­
giusto vantaggio anche pa t r imonia le per la 
d ipendente in parola , t enu to conto che, nel 
caso l 'evenienza r isultasse concreta , la Cor­
radin i avrebbe cont inua to in tu t to questo 
t empo a percepi re emolument i inerent i 
all ' isti tuto di incentivazione della p rodut ­
tività (plus-orar io) di spe t tanza al set tore 
di p rovenienza (fisioterapia) nel cui am­
bito, invece, la Corradini non ha più svolto 
mansioni ; 

come si in tenda provvedere per ri­
p i ana re ques ta anomal ia , pericolosa per la 
stessa ammin i s t raz ione , in quan to l'utiliz­
zazione e la p e r m a n e n z a della d ipendente 
Corradin i presso la direzione sani tar ia ha 
compor t a to u n a compress ione nell 'eserci­
zio delle mans ion i degli impiegati in ruolo 
presso la d i rez ione sani tar ia stessa e, 
quindi , u n a m e n o m a z i o n e del dir i t to (sog­
gettivo) a l l ' a r r icch imento della professio­
nalità, tutelabi le giudizialmente, secondo 
g iu r i sp rudenza e dot t r ina , senza te rmini 
decadenzial i . (4-01874) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, in base agli elementi di 
valutazione di competenza regionale, chiesti 
attraverso il Commissariato del Governo 
nella Regione Marche. 

Si è appreso, al riguardo, che la Sig.ra 
Silvana Corradini, in servizio presso 
l'Azienda Sanitaria U.S.L. n. 13 di Amandola 
(AP) con la qualifica di Terapista della 
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Riabilitazione Capo - VII livello, nonché in 
qualità di Operatore professionale coordi­
natore del personale con funzioni di riabi­
litazione, è stata sottoposta, negli ultimi due 
anni, a due visite mediche collegiali, dalle 
quali è stata giudicata "idonea alle mansioni 
proprie della qualifica di appartenenza, con 
esclusione della permanenza nei locali ove 
si effettua terapia con strumenti che emet­
tono radiazioni non ionizzanti (N.I.R.)". 

Le Amministrazioni che si sono succe­
dute nel tempo, la U.S.L. n. 23 e la attuale 
A.S.L. (nonostante ritenessero contradditto­
rio tale giudizio in quanto escludeva, dalle 
mansioni della dipendente in questione, 
proprio le attività prevalenti che un tera­
pista della Riabilitazione è chiamato a svol­
gere in un servizio di Fisiokinesiterapia), 
considerando che le mansioni proprie dello 
specifico ruolo non potevano essere svolte 
appieno dall'interessata, stabilivano che -
in via accessoria e complementare — parte 
dell'orario contrattuale della Sigra Corra­
dini fosse utilizzato presso la Direzione Sa­
nitaria dell'Ospedale di Amandola, tanto più 
che nel suo organico, diversamente dal pas­
sato, non figurano Operatori professionali 
Dirigenti ovvero Operatori professionali 
Coordinatori del Personale Infermieristico. 

Si riteneva, quindi, che tale parziale as­
segnazione avrebbe permesso di soddisfare 
meglio le necessità di quel Presidio, in 
quanto assolvibili in modo più adeguato da 
una figura del ruolo sanitario (e per di più 
in posizione di coordinatrice, quale quella 
occupata dalla signora Corradini), piuttosto 
che da una di un altro ruolo. 

Comunque, allo scopo di dirimere una 
volta per tutte tale controversia, risulta che 
la Sig.ra Corradini debba sottoporsi ad una 
terza visita medica collegiale, in base al cui 
giudizio si adotteranno le determinazioni 
risolutive al riguardo, ivi compresa - even­
tualmente - l'applicazione dell'articolo 16 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 761179 (già "Stato giuridico del perso­
nale delle UU.SS.LL.") "cambio di qualifica 
per motivi di salute". 

In attesa di tale definitivo giudizio me­
dico-legale, la Direzione sanitaria dell'Ospe­
dale di Amandola ha ritenuto opportuno, 
frattanto, restituire l'interessata a tempo 

pieno al suo originario "Servizio di Terapia 
Fisica", con il vincolo dell'espletamento 
delle sole mansioni professionali compati­
bili con le sue condizioni di salute. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

CUSCUNÀ. — Ai Ministri del tesoro e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nonos tan te le affermazioni circa l'as­
seri to migl ioramento degli uffici a servizio 
dei cit tadini e le sbandie ra te « car te dei 
servizi » nei diversi settori in cui si art icola 
la pubbl ica amminis t raz ione , nella quot i ­
d iana concretezza dei fatti nessun effettivo 
migl ioramento è dato p u r t r o p p o consta­
tare ; 

in par t icolare con la presente inter­
rogazione si in tende segnalare i t empi bi­
blici che un ci t tadino del case r tano deve 
aspe t ta re per vedere e samina ta e definita 
u n a pra t ica di invalidità con dir i t to alla 
indenni tà di accompagnamento ; 

si t ra t ta in tali casi di persone non 
sol tanto invalide, ma anche non autosuf­
ficienti, nella generali tà dei casi in età 
avanza ta e abbisognevoli di un aiuto (qua­
le, appun to , l ' accompagnamento) . Si t ra t ta , 
cioè di patologie gravemente invalidanti 
che, ove r iconosciute au ten t iche e sussi­
stenti, compor t ano quella immedia t a e 
concre ta solidarietà che le leggi dello Sta to 
h a n n o previsto; 

nonos tan te l ' impegno profuso dal set­
tore della r iabil i tazione della Azienda sa­
ni tar ia locale di Caserta/1 a favore di que­
ste sventura te persone, impegno ed im­
pulso che h a n n o azzera to tu t to il m o n u ­
menta le a r r e t r a to di lavoro, le p ra t i che per 
essere definite devono passa re al vaglio 
del l 'apposi ta commiss ione del minis te ro 
del tesoro e, successivamente, dalla prefet­
tura , dopo imperdonabi l i « tempi- luce », 
con la conseguenza che, da te le gravi con­
dizioni fisiche degli invalidi, è tu t t ' a l t ro che 
infrequente che nel f ra t tempo questi 
muoiano ; 

la d rammat ic i t à della s i tuazione è 
e loquente; 
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da ult imo, pe r u n o di questi sventu­
rati , il signor Argenzio Giovanni, di no­
vanta anni , r iconosciuto invalido al cento 
per cento con dir i t to a l l ' accompagnamento 
dal 15 febbraio 1993 (data della domanda ) 
la prat ica è s ta ta t r a smessa in Prefe t tura il 
2 ot tobre 1996, dopo t re anni e ot to mesi. 
Nel frat tempo, a me tà del co r ren te anno, 
PArgenzio è m o r t o - : 

quali urgent i mi su re e qual i concrete 
iniziative i n t e n d a n o ado t t a re pe r evitare 
questi r iconosciment i alla memor ia . 

(4-04845) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente le 
procedure per la definizione delle domande 
volte ad ottenere i benefici di invalidità 
civile. 

Al riguardo, si fa presente che la legge 15 
ottobre 1990, n. 295, ha demandato alle 
Commissioni mediche operanti nell'ambito 
delle Unità sanitarie locali il compito di 
espletare gli accertamenti sanitari per il 
riconoscimento dello stato di invalidità ci­
vile ed ha attribuito alle Commissioni me­
diche periferiche per le pensioni di guerra e 
di invalidità civile la funzione di controllo 
dei verbali di visita emessi dalle predette 
Commissioni mediche delle U.S.L., da eser­
citarsi nel termine perentorio di sessanta 
giorni dalla ricezione dei verbali stessi, la 
liquidazione delle relative provvidenze eco­
nomiche spetta, poi, alle Prefetture, organi 
del Ministero dell'interno. 

Ciò premesso, relativamente al caso del 
sig. Giovanni Argenzio, si precisa che in data 
15 febbraio 1993, il verbale di visita emesso 
dalla Commissione medica U.S.L. il 27 no­
vembre 1993 è stato trasmesso alla Com­
missione medica periferica in data 30 mag­
gio 1996 che lo ha esaminato nella seduta 
del 17 giugno 1996. 

Detta Commissione ha ravvisato l'esi­
stenza dei presupposti per la sospensione 
della procedura, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 7 della legge n. 295 del 1990, ed ha, 
quindi, convocato a visita diretta il sig. 
Argenzio per il giorno 19 luglio 1996. 

In data 9 agosto 1996, è stata effettuata 
visita domiciliare, come richiesto dall'inte­

ressato; a seguito di tale accertamento, la 
Commissione medica periferica, nella se­
duta del 23 agosto 1996, ha riconosciuto 
allo stesso il diritto all'indennità di accom­
pagnamento, provvedendo a trasmettere, in 
data 13 settembre 1996, il relativo verbale 
alla U.S.L. per il successivo inoltro alla 
competente Prefettura. 

Per quanto riguarda, poi, i provvedi­
menti diretti ad accelerare l'iter procedurale 
in materia di riconoscimento dell'invalidità 
civile e di concessione dei benefici econo­
mici, si fa presente che disposizioni in tal 
senso sono contenute nel regolamento ema­
nato con decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 698 del 21 settembre 1994 che, 
in particolare, prevede la facoltà per le 
Unità sanitarie locali di istituire altre Com­
missioni mediche, in aggiunta a quelle già 
operanti, al fine di eliminare l'arretrato e di 
provvedere ad una più sollecita convoca­
zione degli interessati. 

Lo stesso provvedimento normativo, 
inoltre, ha fissato in 9 mesi il termine entro 
il quale le Commissioni mediche U.S.L. 
debbono concludere la procedura di accer­
tamento sanitario ed in 180 giorni il ter­
mine per la concessione dei benefici econo­
mici da parte delle Prefetture. 

Si precisa, inoltre, che l'articolo 3 del 
decreto del Ministro del Tesoro n. 387 del 
1991, emanato in attuazione della legge 
n. 295 del 1990, prevede la possibilità, per 
coloro che versino in gravi condizioni di 
salute, purché debitamente documentate, di 
richiedere la trattazione anticipata delle do­
mande di invalidità alle Commissioni me­
diche U.S.L., in deroga al generale principio 
dell'esame secondo l'ordine cronologico di 
ricezione. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 6 giugno 1996, la signora 
Antonella Delfino in Manzone di Cuneo, in 
nome e per conto del figlio minore Andrea 
Manzone, na to il 29 apri le 1995 ha p re ­
sentato, nei te rmini , r icorso gerarchico alla 
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direzione generale dei servizi vari e delle 
pensioni di guerra avverso il giudizio di 
« non valutabilità » espresso nei confronti 
del minore dal l 'azienda regionale Usi n. 15 
di Cuneo ai fini del r iconosc imento e della 
relativa percentua le dell ' invalidità civile; 

la patologia accer ta ta è « t r isomia 
13 », r icorrente da grave anomal ia c romo­
somica, che p u r t r o p p o per la maggiore 
pa r te dei casi non lascia spe ranza di vita; 

tale prognosi non fausta r isulta a m ­
piamente i l lustrata dalla re lazione della 
dottoressa Gabriella Restagno, del servizio 
di genetica medica dell 'università, conven­
zionato con l 'ospedale San Giovanni Bat­
tista di Torino che ha espresso la consu­
lenza richiesta in da ta 6 novembre 1995; 

la competente direzione generale più 
sopra indicata, in teressata in mer i to al 
caso, ha fatto presente che il r icorso p re ­
sentato non po t rà essere esamina to e de­
ciso en t ro il t e rmine di cen to t tan ta giorni, 
ai sensi della legge 15 o t tobre 1990, n. 295, 
in quan to r i t iene non r i co r rano gli es t remi 
del l ' imminente pericolo di vita, dichia­
rando, quindi , non applicabile il pr incipio 
dell 'obbligo della t ra t taz ione ant ic ipata 
della prat ica, nonos tan te al r icorso sia 
stata allegata copia della re lazione del ser­
vizio di genetica sopra citata; 

per q u a n t o r iguarda più specifica­
mente il giudizio espresso di « non valu­
tabilità », si fa r i fer imento alle disposizioni 
emana te in proposi to dal minis te ro della 
sanità - direzione generale della medic ina 
sociale, con circolare del 4 novembre 1981 
in cui si precisa che un minore , po r t a to re 
di una o più gravi a l terazioni psichiche o 
fisiche persistenti , che lo r e n d a n o assolu­
tamente incapace di svolgere le funzioni 
propr ie della sua età, deve essere r icono­
sciuto invalido civile hand icappa to e quindi 
meritevole di ogni beneficio; 

in altri termini , il r iconosc imento 
delle condizioni di invalido r i co r rono se la 
menomaz ione fisica non è n a t u r a l m e n t e e 
fisiologicamente r iconducibi le alla ca renza 
di funzioni p ropr ie dell 'età del minore . Ad 
esempio, se un bambino di c inque o sei 

mesi non deambula , è chiaro che non 
r i cor rono gli es t remi per il r iconoscimento 
dell ' invalidità pe rché la deambulaz ione 
non è funzione p rop r i a di quella età; vi­
ceversa, se il minore , p resc indendo dalla 
sua età, è po r t a to re di gravi ed irreversibili 
patologie, come nel caso (grave deficit po­
s tu ra - motor io e cognitivo - relazionale, 
grave epilessia con Eeg multifocale; ipo-
plasia po lmonare , rene sinistro assente), è 
da considerars i invalido al cento per cento 
con diri t to a tut te le indenni tà ; 

l 'o r ien tamento espresso dalla dire­
zione generale, nella fattispecie, r isulta 
p ro fondamente in cont ras to non sol tanto 
con la citata re lazione medica del servizio 
di genetica dell 'università di Torino, m a 
con una statistica di g rande e precoce 
morta l i tà delle persone affette dalla pa to­
logia « t r isomia 13 » per cui a p p a r e del 
tu t to inadeguata e superficiale la r isposta 
fornita dalla medes ima direzione generale 
sul r icorso in parola; 

si rileva una forte m a n c a n z a di ap­
profondimento dell ' istanza del r icorrente , 
co r reda ta da u n a documentaz ione tecnico-
sani tar ia ineccepibile, che rivela su una 
quest ione così dolorosa un at teggiamento 
della pubblica ammin i s t r az ione vessatorio 
verso una persona in gravissime condizioni 
di salute - : 

se non ri tenga legittimo e doveroso 
impar t i r e precise e urgent i disposizioni ai 
d ipendent i uffici della p rede t t a direzione 
generale al fine di garan t i re l 'esame, con 
assoluta precedenza , del r icorso relativo al 
minore Andrea Manzone, r i co r rendo nel 
caso gli es t remi del pericolo di vita. 

(4-05743) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, relativa al ricorso 
in materia di invalidità civile, prodotto dalla 
Sigra Delfino Antonella in nome e per 
conto del minore Manzone Andrea. 

Al riguardo, si fa presente che il consi­
derevole numero di ricorsi, da tempo in 
attesa di trattazione, non ha consentito di 
istruire la pratica in tempi brevi, né, d'altra 
parte, ricorrevano gli estremi per una sua 
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trattazione anticipata, la quale è prevista 
soltanto in caso di imminente pericolo di 
vita del ricorrente o nei casi in cui il 
riconoscimento dello stato d'invalidità sia 
necessario per poter accedere ai posti di 
lavoro riservati alle categorie protette. 

Peraltro, da un approfondito esame del 
caso in questione, è stato appurato che si 
era in presenza di una particolare patologia, 
la quale, pur non essendo compresa tra 
quelle che comportano un imminente peri­
colo di vita, poteva, tuttavia, assumere par­
ticolare rilevanza per il quadro clinico, per 
l'assiduità di assistenza, per la giovanissima 
età dell'interessato e per un insieme di altri 
fattori, quali l'incerta evoluzione della ma­
lattia. 

In relazione a tali elementi, il 17 gennaio 
1997 il ricorso n. 326191R relativo ad An­
drea Manzone, è stato inviato alla Commis­
sione Medica Superiore e d'Invalidità Civile 
per il prescritto parere. 

Il ricorso in questione è stato accolto e 
quanto prima verrà emanato il relativo 
decreto. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, MUS­
SOLINI e FOTI. - Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali e della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

la s t ampa quot id iana nazionale ha 
dato ampio r isal to alla notizia della esi­
stenza del cosiddetto « Progetto Leopardi 
nel m o n d o », c o m p o r t a n t e un costo, per 
l 'erario, di novecentoset tanta milioni 
l 'anno; 

la det ta « ist i tuzione » non ha mai 
palesato in m o d o par t ico lare la p ropr i a 
attività né si sono notat i effetti significativi 
della sua esistenza, né pa re che il m o n d o 
sia r imas to colpito in m o d o par t ico lare 
dalla figura di Leopardi ; 

i ci t tadini sono o rma i indisponibil i a 
soppor ta re spese che abb iano il sapore 

dello spreco o comunque della superflui­
tà - : 

q u a n d o sia stato « pensa to » il « Pro­
getto Leopardi nel m o n d o » e da chi; 

chi s iano stati i responsabi l i che si 
sono succeduti alla guida di det ta istitu­
zione e quali ne siano i fini ist i tuzionali; 

quali attività il « Progetto Leopard i 
nel m o n d o » abbia svolto e chi abbia posto 
in essere funzioni di control lo su det ta 
attività; 

qual i s iano i costi complessivi sop­
por ta t i dallo Stato per l 'attività del « Pro­
getto Leopardi nel m o n d o » e se sia s ta to 
verificato il r appo r to costi-benefici e, in 
caso positivo, con quale r isul tato; 

se non si r i tenga di dover va lu ta re con 
g rande a t tenzione la oppor tun i t à di so­
spendere l 'erogazione della sovvenzione, 
anche in ragione della necessità di p roce­
dere con diverso cri terio nella politica 
della spesa. (4-04939) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente che, ricorrendo nel 1987 il 150° an­
niversario della morte di Giacomo Leopardi, 
su richiesta del Centro Nazionale Studi Leo­
pardiani di Recanati e dell'Università degli 
Studi di Roma, questo Ministero ha pro­
posto l'istituzione di un Comitato Nazionale 
con il compito di realizzare iniziative cul­
turali connesse all'importante ricorrenza, 
istituito con decreto del Presidente della 
Repubblica 19 marzo 1987. 

Il Comitato ha realizzato un denso pro­
gramma di iniziative culturali inteso ad 
approfondire e diffondere, soprattutto al­
l'estero, l'opera del Poeta. 

Tale programma comprendeva: 

a) Congressi internazionali; 

b) Giornate di studio e seminari; 
c) Mostre: "Giacomo Leopardi" (Na­

poli-Biblioteca Nazionale); "Leopardi e 
Vieusseux" (Firenze-Biblioteca Medicea 
Laurenziana); Mostre itineranti; 

d) Pubblicazioni scientifiche; 
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e) Recupero e ripristino dei luoghi 
leopardiani; 

f) Traduzioni e ricerche. 

Fin dall'inizio, il Comitato definì, quindi, 
un progetto culturale di forte connotazione 
internazionale, con l'auspicio di coprire 
l'arco di un decennio e congiungere ideal­
mente il 150° anniversario della morte con 
il bicentenario della nascita (1998). 

Tale intento è stato reso possibile dalla 
legge 20 gennaio 1992, n. 56 che ha asse­
gnato uno stanziamento di 10 miliardi per 
il finanziamento del progetto "Leopardi nel 
mondo", per gli anni 1992-2000. 

La Giunta esecutiva leopardiana, di cui 
al suddetto decreto del Presidente della Re­
pubblica 19 marzo 1987 beneficiaria del 
summenzionato contributo, ha il compito di 
gestire le iniziative finalizzate alla realizza­
zione del progetto "Leopardi nel mondo" 
indicate all'articolo 1 della legge n. 56 del 
1992. 

Ai sensi della suddetta normativa, sulla 
base del programma dei lavori e delle at­
tività presentato dalla Giunta esecutiva 
(presieduta dall'On. Franco Foschi, Diret­
tore del Centro Nazionale di Studi Leopar­
diani), questo Ministero, tramite il compe­
tente Ufficio centrale per i beni librari, le 
istituzioni culturali e l'editoria, ha provve­
duto ad erogare i contributi stanziati sul­
l'apposito capitolo 7905 negli esercizi finan­
ziari 1992 (1 miliardo), 1993 (1 miliardo), 
1994 (1 miliardo), 1995 (970 milioni) e 1996 
(970 milioni), nonché a controllare, annual­
mente, le relazioni e i bilanci consuntivi. 

Di tale programma, articolato nelle varie 
tipologie di intervento, si descrive sintetica­
mente lo stato di avanzamento dei lavori 
alla data del 17 ottobre u.s., facendo rife­
rimento alla relazione presentata dalla 
Giunta esecutiva leopardiana. 

RESTAURI: 

1) Torre del Greco Villa "Le Ginestre": 
l'Università di Napoli ha stipulato recente­
mente una convenzione con la Fondazione 

Ville Vesuviane per il recupero e l'uso della 
villa; si prevede il completamento dei lavori 
entro il 1998; 

2) Recanati, Torre del "Passero solita­
rio": lavori in corso; 

3) Palazzo Leopardi: interventi ese­
guiti; 

4) Palazzo Bello: eseguito un primo 
intervento; 

5) Teatro Persiani: intervento da rea­
lizzare; 

6) Ricostruzione Sacello di Leopardi: è 
in corso la gara di appalto per il conferi­
mento dei lavori; 

7) Palazzo Antici: in programma per il 
2000. 

INIZIATIVE CULTURALI: 

1) Ricerca autografi e carteggi: 

a) Gabinetto Vieusseux: ricerca in 
corso; 

b) Gruppo Napoli: ricerca in corso; 

c) Gruppo Roma: il programma di 
ricerca inizia la sua attuazione in questi 
giorni; 

d) Gruppo Centro Nazionale Studi 
Leopardiani: ricerca in corso. 

2) Ricerca e stampa bibliografia inter­
nazionale: 

a) Centro Nazionale Studi Leopar­
diani: ricerca in corso; 

b) Bibliografia Russa: ricerca svolta; 

c) Bibliografia Russa (continuazio­
ne): ricerca in programma. 

3) Ricerca su Leopardi e la musica: 

a) Centro Nazionale Studi Leopar­
diani: ricerca in fase avanzata. 

4) Stampa carteggi e traduzioni: 

a) Carteggi Napoli: sono stati già 
stampati alcuni volumi, altri sono in fase di 
realizzazione; 

b) Carteggi Centro Nazionale Studi 
Leopardiani : sono stati già s t ampat i alcuni 
volumi, altri sono in fase di real izzazione; 
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c) Ristampa cataloghi mostra Na­
poli: lavoro eseguito; 

d) Batracomiomachia in tedesco: la­
voro esequito; 

e) Atti Convegno Istituto cultura 
Barcellona: lavoro eseguito; 

f) Ricerca musica: iniziativa in 
corso; 

g) Traduzioni francesi: pubblicati 12 
volumi; 

h) Traduzioni varie: lavori in corso. 

CONVEGNI: 

Secondo simposio Università di Mace­
rata: eseguito; 

Associazione "Poeta" - Salerno: ese­
guito; 

Istituto di culturadi Barcellona: ese­
guito; 

Convegno su "Monaldo Leopardi": in 
programma per il 1997; 

Giornata Accademie: eseguito; 

X Convegno Internazionale: in pro­
gramma per il 1998; 

Convegno alla Sorbona: in programma 
per il 1998. 

Mostre leopardiane in Italia e all'estero: 
in programma. 

Informatizzazione e audiovisivi: 

a) Scuola normale di Pisa: eseguito; 

b) CLIPON - Catania: eseguito; 

c) CD "Suite per Leopardi" (IRPAM): 
eseguito; 

d) Filmato a cartoni: in programma. 

Cattedra Leopardiana - Corsi per stra­
nieri: 

a) Cattedra Leopardiana (Università 
di Macerata): eseguito; 

b) Centro Nazionale Studi Leopar­
diani - corso per stranieri: eseguito. 

Iniziative per la scuola: in programma. 
Borsa di studio: in fase di esecuzione; la 

borsa viene erogata a scadenze semestrali 
previa dichiarazione del docente incaricato 
di seguire il borsista. 

Centro mondiale della poesia: lavori in 
corso. Trattasi di un'apposita Commissione 
scientifica presieduta da Mario Luzi che 
propone iniziative culturali di collegamento 
e di promozione della poesia a livello eu­
ropeo e mondiale che vengono di volta in 
volta approvate dalla Giunta esecutiva e 
realizzate dalla stessa. 

Avvenimenti teatrali e artistici: in pro­
gramma. 

Si fa inoltre presente che è attualmente 
allo studio un progetto concernente la co­
municazione, al fine di rendere nota, prin­
cipalmente al grande pubblico, l'attività 
della Giunta Esecutiva Nazionale relativa al 
"Progetto Leopardi nel mondo", in occasice 
del bicentenario della nascita del Poeta. 

Si segnala, infine, che questo Ministero, 
ben consapevole della necessità di realizzare 
un effettivo coordinamento tra le varie ini­
ziative finalizzate a promuovere una politica 
unitaria e progettale nel campo della valo­
rizzazione culturale, si è fatto promotore del 
disegno di legge concernente "Istituzione 
della Consulta dei comitati nazionali e delle 
edizioni nazionali", attualmente all'esame 
del Senato della Repubblica (A.S. 2124). 

Con il suddetto provvedimento è stata 
prevista la costituzione della Consulta dei 
comitati nazionali e delle edizioni nazionali 
come indispensabile organismo propositivo 
e di raccordo, nonché lo strumento essen­
ziale per il conseguimento dell'obiettivo 
della razionalizzazione della spesa pubblica 
nel settore. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, MUS­
SOLINI e FOTI. - Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali e della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la s t ampa quot id iana nazionale ha 
da to ampio risalto alla notizia della esi 
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stenza della cosiddet ta « Scuola archeolo­

gica di Atene », c o m p o r t a n t e un costo, per 
l 'erario, di u n mil ia rdo e mezzo l 'anno; 

la det ta « is t i tuzione » non ha mai 
palesato in m o d o par t ico lare la propr ia 
attività né si sono notat i effetti significativi 
della sua esistenza; 

i cittadini sono orma i indisponibili a 
soppor ta re spese che abbiano il sapore 
dello spreco о c o m u n q u e della superflui­

tà ­ : 

q u a n d o sia stata istituita la « Scuola 
archeologica di Atene » e da chi; 

chi s iano stati i pres ident i che si sono 
succeduti alla guida di det to ente e quali ne 
siano i fini ist i tuzionali; 

quali attività la Scuola archeologica 
di Atene abbia svolto e chi abbia posto in 
essere funzioni di control lo su detta atti­

vità; 

se non si r i tenga di dover valutare con 
grande a t tenz ione la oppor tun i t à di so­

spendere l 'erogazione della sovvenzione, 
anche in ragione della necessità di proce­

dere con diverso cri ter io nella politica 
della spesa. (4­04940) 

RISPOSTA. — La Scuola archeologica ita­

liana di Atene fu istituita con Regio Decreto 
n. 373 del 9 maggio 1909, pubblicato sulla 
Gazzet ta Ufficiale n. 151 del 30 giugno 
1909. I Direttori che si sono succeduti 
alla guida della Scuola sono i seguenti: 

1) Luigi Pernier dal Г luglio 1909 al 
16 gennaio 1916; 

2) Alessandro Della Seta dal 1° aprile 
1919 al 31 gennaio 1939 (dopo un periodo 
di reggenza di Massimiliano Ongaro); 

3) Guido Libertini dal 1° febbraio 
1939 al 30 giugno 1941; 

4) Luciano Laurenti dal 1° luglio 1941 
al 9 settembre 1943; 

5) Teodoro Levi dal 1° luglio 1947 al 
31 dicembre 1976; 

6) Antonino Di Vita dal 1° gennaio 
1977 ad oggi. 

I fini istituzionali della Scuola sono, ai 
sensi dell'articolo 2 della legge n. 118 del 
1987, i seguenti: 

1) ricerche e scavi archeologici in Gre­

cia e nelle aree di civiltà ellenica; 

2) specializzazione di studiosi nei se­

guenti settori: preistoria e protostoria egea; 
archeologia e storia dell'arte greca e ro­

mana; archeologia e storia dell'arte tardo­

antica e protobizantina; epigrafia e antichità 
greche; architettura antica; 

3) perfezionamento di studiosi a fine 
scientifico e a fine di preparazione per car­

riere presso Amministrazioni pubbliche nei 
settori indicati sub 2); 

4) patrocinio e sostegno per pubblica­

zioni scientifiche di studi e scavi compiuti in 
Grecia e nella civiltà ellenica. 

Sulle attività svolte dalla Scuola a par­

tire dalla sua istituzione sinteticamente si 
può affermare che essa ha rappresentato la 
sola sede internazionale di cui l'Italia abbia 
potuto disporre per la formazione di gene­

razioni di studiosi particolarmente qualifi­

cati che hanno dato un notevole contributo 
nelle Università, nelle Soprintendenze, nelle 
scuole e nel C.N.R.. 

Ancora oggi una cospicua parte dei So­

printendenti archeologi e dei Docenti uni­

versitari di archeologia di tutta Italia, e non 
solo di archeologia, si sono formati nella 
Scuola. 

Fra il 1910 e il 1987, quando la legge 
n. 118 ha conferito alla Scuola il potere di 
rilasciare diplomi di specializzazione equi­

pollenti a quelli rilasciati dalle Università, 
la Scuola ha avuto n. 257 allievi. Di essi 10 
sono stati Presidi, di Facoltà, 1 Direttore 
Generale delle Antichità e Belle Arti, 20 
hanno fatto parte dell'Accademia dei Lincei, 
49 sono diventati Professori ordinari di 
archeologia e altre discipline, 37 Soprinten­

denti, oltre a 74 ricercatori nelle Università, 
nel C.N.R., nei musei civici, ecc.. Oltre a ciò 
si deve ricordare l'attività di ricerca e le 
campagne di scavo in Grecia e nel levante. 

Sull'attività svolta dalla Scuola vigila, ai 
sensi della suddetta legge n. 118 del 1987, il 
Ministero per i beni culturali e ambientali 
di concerto con il Ministero dell'Università 



Atti Parlamentari - XIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

e della Ricerca Scientifica e Tecnologica. Il 
controllo sulla gestione contabile è eserci­
tato, oltre che dai predetti Ministeri vigi­
lanti, dalla Corte dei Conti e dal Collegio dei 
Revisori dei Conti. 

Una sospensione dell'erogazione del con­
tributo annuo statale comprometterebbe 
l'attività della Scuola che, per quanto si è 
detto e per quello che rappresenta a livello 
internazionale, può essere considerata una 
delle più prestigiose istituzioni culturali dei 
mondo nel campo della ricerca archeolo­
gica. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

GAMBALE. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

Angela Russo, res idente in M a r a n o 
(NA), in via IV novembre , n. 38 è affetta da 
ipersomia di t ipo p repubera le , obesità, de­
ficit visivo, disfunzione ipofisaria; 

il signor Luigi Russo, p a d r e della ra ­
gazza, ha inviato il 16 se t t embre 1993, al 
minis tero del tesoro u n r icorso inteso ad 
ot tenere il r iconosc imento del l ' indenni tà 
per il suo accompagnamento , con t radd i ­
stinto dal n. 181150/R; 

con nota del 26 apri le 1994 il mini­
stero comunicava che, in quel la data , « era­
no stati posti in i s t ru t tor ia i r icorsi per­
venuti a tu t to il mese di febbraio 1993 »; 

a tutt'oggi, tuttavia, ad ol t re t re ann i 
dal r icorso, al signor Russo nessuna deci­
sione è pervenuta in o rd ine alla sua r i ­
chiesta, men t r e le necessità di cu ra e as­
sistenza di Angela si fanno sempre più 
pressant i e, in m a n c a n z a di aiuto, difficili 
da sostenere — : 

se ritenga possibile ado t ta re , con la 
dovuta urgenza, i provvediment i necessar i 
perché si provveda q u a n t o p r i m a al caso di 
Angela Russo e per quale ragione non sia 
ancora pervenuta nessuna decisione in or­
dine al r icorso; 

quali misure sia possibile ado t t a re 
perché cittadini invalidi e mol to spesso 

bisognosi non d e b b a n o a t t ende re mai più 
tempi t an to lunghi. (4-04041) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto concernente il ri-
conoscimenio dell'indennità di accompa­
gnamento relativo alla signorina Angela 
Russo nata il 10 luglio 1979. 

Al riguardo, si fa presente che il ricorso, 
presentato dal sig. Luigi Russo, padre del­
l'interessata, contraddistinto con il numero 
di posizione 181 ISOIR, fu inviato, con 
elenco n. 7225 del 13 febbraio 1995, alla 
Commissione Medica Superiore e di Inva­
lidità Civile per il parere previsto dall'arti­
colo 1, comma 8, della legge 15 ottobre 
1990, n. 295, ribadito dall'articolo 3, 
comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 settembre 1994 n. 698. 

La Commissione Medica Superiore, al 
fine di esprimere il parere sul riconosci­
mento dell'indennità di accompagnamento, 
richiedeva alla U.S.L. 23 di Giugliano, in 
Campania, con nota del 24 marzo 1995, di 
sottoporre l'interessata ad una serie di visite 
specialistiche, per accertarne le condizioni 
di salute. Tale nota, inviata con raccoman­
data n. 1150 del 27 marzo 1995, come 
risulta da documentazione agli atti non 
sarebbe mai pervenuta alla U.S.L., secondo 
quanto asserito da quest'ultima. 

La Commissione Medica Superiore prov­
vedeva, quindi, in data 21 novembre 1996 
ad un'ulteriore richiesta di accertamenti sa­
nitari. 

Il parere tecnico della Commissione Me­
dica Superiore per la decisione del ricorso è, 
quindi, subordinato all'esito di tali esami. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

GNAGA. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica. — Per sapere - p remesso che 
al l ' in terno dei locali che osp i tano le facoltà 
di let tere e filosofìa ed a rch i t e t tu ra in 
piazza Brunel leschi a Fi renze , special­
men te nel corti le ed al p i ano ter ra , si 
aggirano s empre più numeros i spacciatori , 
tossicodipendent i e venditori abusivi che 
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nulla h a n n o a che vedere con l'attività 
dell 'ateneo e che c reano notevole disagio 
t ra gli s tudent i e che è sempre più fre­
quente r invenire nei servizi igienici sirin­
ghe usate ed al t ro mater ia le per iniet tarsi 
droga — se vengano prese misure at te ad 
impedi re l 'accesso ai locali universi tar i a 
chi non ne ha diri t to, magar i con l'istitu­
zione di tesserini magnetici , o q u a n t o m e n o 
che venga predispos to un servizio di vigi­
lanza, che rest i tuisca a l l 'ambiente univer­
sitario la dignità che mer i ta . (4-04268) 

RISPOSTA. — Con riferimento al docu­
mento di sindacato ispettivo indicato in 
oggetto si fa presente quanto segue. 

L'Università dovrebbe offrire formazione 
culturale e scientifica in un ambiente di­
gnitoso ed esclusivo per conservare il pre­
stigio che la contraddistingue. Essa è però 
una « società » e come tale rispecchia la 
realtà in cui viviamo. 

Con ciò non si vuol giustificare la pre­
senza degli spacciatori tossicodipendenti e 
dei venditori abusivi che si aggirano all'in­
terno e specialmente nel cortile della facoltà 
di Lettere e Filosofia e di quella di Archi­
tettura dell'Ateneo fiorentino e « che nulla 
hanno a che vedere con l'attività dell'Ateneo 
creando notevole disagio agli studenti ». 

Si vuole soltanto far presente che, co­
munque, non si possono ignorare le situa­
zioni a « rischio » che la società presenta 
soprattutto nei confronti dei giovani, specie 
in ambienti a forte densità urbana. 

Il mio impegno, ma soprattutto quello 
del Rettore (che mi ha dato in merito as­
sicurazione scritta) è stato pertanto quello 
di dare subito la soluzione al problema. 

Risulta infatti che l'Università di Firenze 
ha già provveduto a predisporre un servizio 
di vigilanza in ore varie del giorno, mirata 
soprattutto al controllo dei numerosi ac­
cessi esterni. Sono state altresì sollecitate 
più volte le Autorità competenti (Questura e 
Carabinieri) al fine di svolgere con maggiore 
ed attenta frequenza il controllo esterno. 

Il Ministro dell 'università e r i­
cerca scientifica e tecnolo­
gica: Berl inguer. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

presso l 'azienda ospedal iera S. Ca­
millo Forlanini esiste un asilo nido che 
rappresen ta l 'unica s t ru t tu ra a disposi­
zione degli opera tor i sanitar i , infermiere e 
dottoresse, dei due nosocomi, per siste­
m a r e i loro piccoli da t re mesi a t re anni ; 

nonos tan te l ' aumento della re t ta 
mensile, por ta ta dalle 200.000 alle at tuali 
360.000 lire, l'asilo cont inua ad avere un 
passivo a n n u o di circa 250 milioni di lire; 

p ropr io in seguito al suddet to passivo, 
il d i re t tore generale della USL RM/D Gio­
vanni Tosti Croce ha f i rmato un 'o rd inanza 
di chiusura dell 'asilo nido, c r eando un 
notevole disagio per un cent inaio di bam­
bini e di m a m m e che, ora, n o n sap rebbe ro 
come e dove s is temare i loro piccoli — : 

se il Ministro della sani tà sia a co­
noscenza del grave p rob lema venutosi a 
c reare al l ' interno del l 'azienda ospedal iera 
S. Camillo Forlanini ; 

in base a quali calcoli il d i re t tore 
generale della USL RM/D Giovanni Tosti 
Croce ha r icavato il passivo di 250 milioni, 
visto che i centr i di costo non sono stati 
ancora at tuat i ; 

come sono stati spesi i circa 390 
milioni di lire, ricavati dalle buste paga dei 
d ipendent i negli anni 1994, 1995 e pa r t e 
del 1996, destinati a copr i re le spese da 
erogare per il personale , il mater ia le oc­
cor ren te ed il vitto dell 'asilo nido; 

con quali cri teri ed in base a quali 
disposizioni si sia uti l izzato, e si continui 
ad uti l izzare ancora , persona le es terno ad­
det to a consulenze per informat izzazione 
(200 milioni di lire circa da gennaio 1996 
ad oggi), per pubbl iche relazioni (25 mi­
lioni di lire circa da gennaio 1996 ad oggi), 
per il consumo calorico (90 milioni di lire 
circa da gennaio 1996 ad oggi); 
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come si in tenda giustificare la chiu­
sura del r epa r to accet tazione, nel quale 
cont inua a lavorare personale c o m u n q u e 
in servizio, che svolge regolari turn i , ma 
che si trova ad eserc i tare la p ropr ia attività 
sotto una fantomat ica sigla al solo scopo di 
reper i re posti letto a n d a n d o a gravare, in 
manie ra ingiustificata, p r ima sul bilancio 
dell 'azienda e poi sul l ' intera collettività; 

quali provvediment i seri ed urgent i si 
in tendano p r e n d e r e per far fronte al grave 
ed urgente p r o b l e m a della ch iusura del­
l'asilo nido, che r ischia di get tare nel pa­
nico centinaia di m a m m e ; 

quali provvediment i si i n t endano 
p rendere per risollevare dal decad imento 
più completo u n ' i m p o r t a n t e s t ru t tu ra 
ospedaliera come il For lanini , capace solo 
qualche anno fa di ospi tare più di mille 
pazienti, che si è r idot to a poco più di 350 
posti letto. (4-01001) 

RISPOSTA. — Sull'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero può rispondere sol­
tanto in base agli elementi di valutazione di 
competenza regionale, ottenuti attraverso il 
Commissariato, del Governo nella Regione 
Lazio, e limitatamente allo specifico pro­
blema della ventilata chiusura delVAsilo 
nido dellAzienda ospedaliera S. Camillo -
Forlanini. 

Nessuna valutazione, infatti, ha invece 
espresso a tutt'oggi la stessa Regione Lazio 
sugli altri problemi pure affrontati nell'in­
terrogazione, ciò che evidentemente preclude 
a questo Ministero privo di dirette ed au­
tonome attribuzioni in materia di espri­
mersi al riguardo. 

Si è appreso, in tal senso, che il Direttore 
generale dell'Azienda U.S.L. RM/D, con pro­
pria Ordinanza del 19 dicembre 1995, ad-
ducendo motivazioni di bilancio, stabiliva la 
chiusura dell'Asilo nido dell'Azienda Ospe­
daliera S. Camillo-Forlanini a decorrere dal 
31 luglio 1996, con contestuale aumento 
delle tariffe di pagamento a carico degli 
utenti, in base al reddito familiare, dal 1° 
gennaio 1996 fino al termine di chiusura 
del servizio sociale. 

A seguito di ciò, il Collegio dei Revisori 
dei conti, rilevava che, per legge, la gestione 

dell'Asilo nido del Presidio ospedaliero com­
peteva alle Autorità comunali e non alla 
Direzione dell'Azienda Ospedaliera. 

Il Direttore sanitario dell'Azienda U.S.L. 
ed il Presidente della Circoscrizione comu­
nale territorialmente competente reputa­
vano necessario un approfondimento del 
problema, attraverso un incontro tra i ver­
tici politici e amministrativi della Circoscri­
zione comunale e dell'Azienda Ospedaliera. 

Dopo un'attenta valutazione delle ragioni 
di rilancio aziendali e della necessità di 
mantenere attiva una struttura di supporto 
socialmente importante (non solo per i la­
voratori dei nosocomi S. Camillo e Forla­
nini, ma anche per gli utenti dello stesso 
territorio circoscrizionale,) in attesa di una 
definitiva soluzione congiunta del problema 
nella sede proposta, la Direzione del­
l'Azienda Ospedaliera ha disposto la revoca 
dell'Ordinanza n. 187195 e adottato, con un 
nuovo provvedimento, la riapertura del­
l'Asilo nido in questione, mantenendo per il 
momento le stesse condizioni economiche e 
lo stesso livello di assistenza, mentre è stata 
prevista la riduzione del costo del personale 
addetto alla stessa struttura. 

Il Minis t ro della sanità: Bindi. 

GUIDI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'università e per la 
ricerca scientifica e tecnologica. — Per sa­
pere — premesso che: 

nel 1992 il professor Arnaldo Cantani 
ha pa r t ec ipa to al concorso nazionale a 
ca t tedra di pedia t r ia - p r ima fascia -
g ruppo F 1910; 

la commiss ione ha r i tenuto d'infor­
m a r e il consiglio universi tar io nazionale 
solo nel 1996 circa l'esito del concorso; 

al professor Cantani è stato negato il 
pe rmesso di vis ionare gli atti della com­
missione, con t ravvenendo a quan to dispo­
sto dalla legge n. 241 del 1990, come da 
let tera del 12 giugno 1996, prot . 2097 - : 

di qual i p a r a m e t r i si sia t enu to conto 
per l ' e laborazione della prevista g radua to­
ria, a t teso che, pe r gli altri titoli derivanti 
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da gradua tor ie internazional i , il professor 
Cantani non sa rebbe dovuto essere escluso; 

quali sono inol tre i motivi per cui il 
consiglio universi tar io nazionale, nella r iu­
nione del 13 se t tembre 1996 ha espresso 
p a r e r e favorevole, sia pu re con maggio­
r a n z a relativa sul l 'operato della commis­
sione, senza tenere conto degli esposti p re ­
sentat i dai professori Arnaldo Cantani , 
Guiduccio Ballati, Maurice Assael Ba-
roukh, Renzo Galanello e Gero lamo 
Gemme, né delle relazioni di minoranza , 
reda t te in da ta 4 luglio 1996, in parzia le 
dissenso formula to fin dal 18 m a r z o 1996, 
dal professor Morgese, con t ra r i amente a 
quan to affermato dal consiglio universi ta­
rio nazionale il 16 se t tembre 1996 prot . 
2301; 

se, nonos tan te queste premesse, si 
in tenda sottoscrivere il relativo decreto. 

(4-03735) 

RISPOSTA. — In relazione allatto di sin­
dacato ispettivo indicato in oggetto si fa 
presente che esso si riferisce al concorso 
bandito, tra gli altri, con Decreti ministeriali 
rispettivamente del 16.4.92 e 6.8.92 per posti 
a professore di ruolo di prima fascia, 
gruppo F 1910. 

A tale raggruppamento ha partecipato, 
quale candidato, anche il prof. Arnaldo 
Cantani. 

La Commissione ha regolarmente con­
cluso i propri lavori con la proclamazione 
di 14 vincitori, pari al numero dei posti 
messi a concorso. 

Secondo l'attuale normativa, gli atti con­
corsuali sono stati sottoposti al Consiglio 
Universitario Nazionale che, nella seduta 
dell'8.4.96, li ha rinviati alla Commissione 
per chiarimenti. 

Preso atto dei chiarimenti forniti dalla 
detta Commissione, il C. UN, nell'adunanza 
del 13.9.96, si è espresso favorevolmente in 
merito alla regolarità degli atti, valutando 
anche gli esposti pervenuti nei quali non ha 
rinvenuto elementi invalidanti l'iter concor­
suale. 

Si fa presente che, per quanto concerne 
la richiesta del Prof Cantani di voler « vi­
sionare gli atti della Commissione » non è 

stato possibile all'Amministrazione aderire a 
tale richiesta - datata 12 giugno 1996 - in 
quanto, a quella data, l'organo preposto 
all'esame di detti atti non aveva ancora 
espresso il parere sulla regolarità delle pro­
cedure concorsuali. 

Una volta reso noto il parere del C.U.N. 
è stata invece prontamente accolta la ri­
chiesta del Prof. Cantani, che in data 18.9.96 
ha ritirato personalmente gli atti del con­
corso in questione. 

Riguardo al giudizio espresso sulla pro­
duzione scientifica del candidato Cantani, si 
fa presente che la Commissione ha agito in 
piena autonomia nella valutazione comples­
siva della produzione scientifica dello stesso. 

Per quanto sopra esposto, non essendo 
stata rilevata illegittimità alcuna nella pro­
cedura concorsuale di che trattasi si è prov­
veduto ad emanare il decreto ministeriale 
25.9.96 di approvazione degli atti. 

Il Ministro dell 'università e ri­
cerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere — premesso 
che: 

il Governo ha concesso i buoni -pas to 
ai d ipendent i dei ministeri , effet tuando 
pe rò una discr iminazione nei confronti dei 
pubblici d ipendent i che o p e r a n o nelle sedi 
diverse e sopra t tu t to in periferia; 

il Governo ha commesso una grave 
d iscr iminazione t ra pubblici d ipendent i , e 
viste le ampie disponibili tà f inanziarie che 
d imos t ra di avere, ha l 'obbligo — anche per 
la cosiddet ta par condicio - di es tendere 
tale benevolo t r a t t amen to a tutt i i pubblici 
d ipendent i . Del resto, anche il Governo 
non si pone mai il p rob lema finanziario: 
riesce infatti a reper i re i soldi necessari o 
a u m e n t a n d o il colossale ed as t ronomico 
deficit dello Stato o t assando in modo 
dur i ss imo i cit tadini —: 

se non r i tengano di sana re la incre­
sciosa s i tuazione che si è de t e rmina t a 

(4_04395) 
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RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, intesa a sollecitare 
equità di trattamento per tutti i pubblici 
dipendenti in materia dei buoni pasto. 

In proposito, si fa presente che l'articolo 
2, comma 11 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 550, concernente disposizioni per la for­
mazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato, nel sottoporre a talune condi­
zioni l'erogazione dei buoni pasto al perso­
nale civile dei Ministeri, non ha attuato 
alcuna discriminazione nei confronti dei 
dipendenti che operano in sedi diverse o in 
periferia, atteso che la norma deve inten­
dersi rivolta al « comparto ministeriale » 
nella sua articolazione e organizzazione 
funzionale sull'intero territorio nazionale. 

Va, comunque, precisato che la maggior 
parte dei dipendenti del settore pubblico, 
anche allargato, già gode del servizio mensa 
e dei buoni pasto. Si è, pertanto, dell'avviso 
che, in via di massima, non si riscontrano 
situazioni che determinano discriminazioni 
in materia di buoni pasto tra i pubblici 
dipendenti. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

NEGRI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — p remesso che: 

l 'articolo 119 del testo unico 30 
marzo 1957, n. 361, come sosti tuito dal­
l 'articolo 11 della legge n. 53 del 21 m a r z o 
1990, e modificato dal l 'ar t icolo 3 let tera t), 
del decreto legislativo n. 534 del 20 dicem­
bre 1993, prevede in occasione di tut te le 
consultazioni elet toral i disciplinate da leggi 
della Repubbl ica o delle regioni, coloro che 
adempiono funzioni presso gli uffici elet­
torali h a n n o dir i t to di assentars i dal p ro ­
prio posto di lavoro per tu t to il per iodo 
corr ispondente alla d u r a t a delle relative 
operazioni; 

i giorni di assenza, compres i nel pe­
riodo di cui sopra , vengono considerat i 
effettivi giorni lavorativi; 

di conseguenza, i lavorator i h a n n o 
diritto al p a g a m e n t o di specifiche quote 
aggiuntive a l l 'o rd inar io s t ipendio mensile 

ovvero a r iposo compensat ivo per i giorni 
festivi o non lavorativi compresi nel pe­
r iodo di svolgimento delle operazioni elet­
torali; 

nelle ul t ime elezioni politiche, le ope­
razioni di scrut inio sono t e rmina te abbon­
dan temen te dopo le p r ime ore del ma t t ino 
del lunedì e, di conseguenza, la stessa era 
da considerars i come giornata di lavoro 
presso i seggi, così come previsto dalla 
legge sopra r ich iamata ; 

da alcuni lavoratori di aziende di 
credito, che h a n n o svolto, d u r a n t e le ul­
t ime elezioni, la mans ione di r appresen­
tant i di lista, viene segnalato che i p ropr i 
dator i di lavoro non avrebbero r icono­
sciuto loro quan to previsto per legge e che, 
di conseguenza, gli abb iano chiesto di tor­
na re a lavorare nella stessa giornata di 
lunedì —: 

se non ri tenga o p p o r t u n o accer ta re 
q u a n t o sopra esposto e, nel caso tu t to ciò 
corr ispondesse al vero, se non pensi sia 
necessar io intervenire tempes t ivamente 
presso l 'associazione s indacale delle 
aziende di credi to (Assicredito) affinché 
non abbia a r ipetersi ques to anoma lo com­
por t amen to . (4-00524) 

RISPOSTA. — L'interpretazione delle di­
sposizioni contenute nell'articolo 119 del 
T.U. 30 maggio 1957, n. 361, quale risulta 
dall'esposizione dei fatti contenuta nell'atto 
di sindacato ispettivo, coincide con quella 
sostenuta da questo Dicastero che ha avuto 
modo di affermare che qualora le operazioni 
del seggio impegnino, seppure parzialmente, 
giorni lavorativi, i relativi componenti ed i 
rappresentanti di lista hanno diritto di as­
sentarsi dal lavoro per tutte le rispettive 
giornate, in base alla « ratio » che sottende 
il citato articolo 119. 

Difformi interpretazioni non possono 
che formare oggetto di gravame da proporre 
nelle competenti sedi giudiziarie. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 
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NICOLA PASETTO. - Al Ministro del-
Vinterno. — Per sapere — premesso che 
risulta a l l ' in terrogante che: 

nella seduta del consiglio provinciale 
di Padova di mercoledì 31 gennaio 1996, al 
t e rmine dell ' intervento di u n consigliere di 
mino ranza Pierluigi Ancilotto, del CCD, il 
pres idente della provincia, qu indi figura 
istituzionale, signor Renzo Sacco, insce­
nava un applauso i ronico ed invitava i 
component i della giunta a fare a l t re t tan to ; 

nella successiva polemica na ta sui 
quot idiani locali, il p rede t to Sacco si ab­
bandonava ad una d ichiaraz ione vera­
mente incredibile, a f fe rmando che con la 
predet ta azione di scherno aveva inteso 
« censura re la m i n o r a n z a »; 

l ' in terrogante crede che l 'agire del 
prefato pres idente della provincia di Pa­
dova, signor Sacco, sia da censu ra re con 
forza; 

il giorno successivo ai fatti, u n a de­
legazione delle forze polit iche r app resen ­
tant i la m ino ranza consil iare si è reca ta al 
Prefetto per pro tes ta re con t ro la p rede t ta 
azione del signor Sacco — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o at t ivare il 
Prefetto della città di Padova, dot tor Sergio 
Jovino, affinché intervenga sul pres idente 
della giunta provinciale, signor Enzo 
Sacco, invitandolo a m a n t e n e r e u n com­
p o r t a m e n t o più consono alla carica istitu­
zionale che, ad avviso del l ' in terrogante , 
p u r t r o p p o lo stesso, r icopre . (4-00184) 

RISPOSTA. — Sulla questione evidenziata 
nel presente atto di sindacato ispettivo que­
sta Amministrazione non ha poteri di in­
tervento, in quanto la vicenda non presenta 
aspetti di rilevanza sotto alcun profilo isti­
tuzionale, esaurendosi, invece, in un mero 
comportamento che investe la sfera del co­
stume della persona, affidata solamente alla 
sensibilità individuale. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

in comune di San Pietro di Morubio 
( V R ) , in una zona adiacente la via Bosco 
del p rede t to comune , a lcuni nomadi h a n n o 
adibito un appezzamen to di t e r reno ad 
aerea di sosta per carovane di altri no­
madi ; 

non sembra al l ' interrogante che tale 
attività possa essere cons idera ta legittima, 
t ra t tandos i di ma te r ia che deve essere re­
golata da leggi dello Stato e da atti emanat i 
dalle au tonomie locali; 

a fronte di ques ta s i tuazione il sin­
daco del comune di San Pietro di Morubio 
appa re inerte, incapace di p rende re qual ­
siasi concreta decisione al fine di risolvere 
questo vergognoso stato di cose, che sta 
c reando profondo disagio e gravi danni ai 
cit tadini ivi residenti - : 

quali passi in tenda muovere presso il 
s indaco del c o m u n e di San Pietro di Mo­
rubio per chiar i re il suo at teggiamento nei 
confronti del p rob lema dei nomad i pre­
senti nel p ropr io comune , ed al fine di 
verificare la regolari tà di tale presenza 
r ispet to alle normat ive vigenti. (4-00190) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti effettuati 
dalla competente prefettura è emerso che 
l'area adibita a campo nomadi, ubicata in 
via Bosco di Bonavicina di San Pietro di 
Morubio, considerata agricola dal piano re­
golatore generale, risulta di proprietà dei 
nomadi che la occupano dall'autunno 1994. 

Il 2 marzo 1995, il sindaco di San Pietro 
di Morubio, a seguito di numerose lamen­
tele dei cittadini residenti nelle vicinanze 
dell'area, emetteva ordinanza di sgombero 
per avvenuta modificazione dello stato dei 
luoghi in totale difformità dalla destina­
zione agricola definita dal P.R.G.. 

Il Comando della Stazione Carabinieri di 
Cerea, il 4 febbraio 1996, denunciava i 
nomadi proprietari dell'area all'Autorità 
Giudiziaria ai sensi dell'articolo 650 C.P.. 

Il 23 aprile 1996 il sindaco emetteva 
un'ulteriore ordinanza di sgombero, per gli 
stessi motivi, anch'essa disattesa. Per l'ul-
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teriore inosservanza, la Polizia Municipale 
di San Pietro di Morubio, il 30 maggio 1996, 
ha deferito i proprietari del terreno all'Au-
torità Giudiziaria ai sensi dell'articolo 650 
C.P.. 

La risoluzione della questione è pertanto 
rimessa alla decisione dell'autorità adita. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

a Castelfranco Veneto per due m e m ­
bri della sezione locale dell 'Associazione 
italiana arbi t r i è s ta to chiesto il r invio a 
giudizio per truffa per reat i compiut i nel­
l 'esercizio dell 'attività arbi t ra le ; 

tale episodio è legato a fatti e circo­
stanze già denuncia t i da questo in t e r ro ­
gante con p ropr i att i ispettivi nella p rece­
dente legislatura — : 

quali iniziative in tenda muovere 
presso il CONI affinché, nell 'attività p r e ­
vista per il p rede t to ente di control lo r i­
spetto alle federazioni appar t enen t i al co­
mitato, a w i i immed ia t amen te un ' indagine 
per chiar i re i fatti delittuosi denuncia t i 
dal l 'autori tà penale, e per fare pulizia nel 
m o n d o arbi t ra le i tal iano, già oggetto nel 
passato di roventi polemiche. (4-03077) 

RISPOSTA. — Si fornisce risposta all'in­
terrogazione indicata in oggetto, sulla base 
delle informazioni acquisite presso il Co­
mitato Olimpico Nazionale Italiano. 

In ordine alle vicende della Sezione A.I.A. 
di Castelfranco Veneto, si fa presente quanto 
segue. 

Con apposito decreto è stato archiviato il 
reato di falso ideologico a carico dei sigg. 
Stefano Marin, Franco Frattini e Franco 
Bizzotto. Nel contempo, i relativi atti sono 
stati inviati al Pubblico Ministero, per le 
valutazioni dell'eventuale sussistenza, a ca­
rico dei soggetti stessi, del reato di truffa. 

Alla luce di questi fatti, la Procura Ar­
bitrale ALA. ha emesso, nei confronti degli 

associati sopracitati, il provvedimento di 
sospensione cautelare a tempo indetermi­
nato. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo e lo sport : Veltroni. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'università e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - premesso che: 

vi è in Italia un o r ien tamento , asso­
lu tamente condivisibile, che sta p o r t a n d o a 
decen t ra re il più possibile da quelle che 
una volta e rano mega-universi tà un nu­
m e r o sempre maggiore di facoltà; 

nel l 'ambito di questa r i s t ru t tu raz ione 
del sistema universi tar io i tal iano, l ' inter­
rogante segnala che Verona, città d 'ar te , in 
impor t anza la qua r t a in Italia, è a t tual­
men te l 'unica fra le maggiori a non pos­
sedere la facoltà di a rchi te t tura , p u r es­
sendo dota ta di una universi tà in rap ida 
espansione ed in sempre maggior consoli­
d a m e n t o - : 

se non in tenda attivarsi nel senso 
auspicato dal l ' interrogante, affinché a Ve­
r o n a possa nascere la facoltà di archi te t ­
t u r a presso la locale universi tà. (4-04530) 

RISPOSTA. — Con l'atto di sindacato ispet­
tivo in oggetto, l'interrogante pone l'accento 
sull'attuale assenza, presso l'Università di 
Verona, della Facoltà di Architettura, au­
spicandone l'istituzione. 

Si osserva in proposito che la legisla­
zione vigente non consente l'istituzione di 
una nuova lacoltà presso qualsivoglia Ate­
neo, ove ciò non sia espressamente previsto 
— in conformità alle procedure della pro­
grammazione universitaria - nei piani di 
sviluppo triennali. 

L'iniziativa per l'eventuale istituzione di 
una Facoltà di Architettura nella città di 
Verona non può che essere assunta dal 
locale Ateneo, cui compete di attivare la 
procedura prevista dalla legge 7 agosto 
1990, n. 245, ai fini dell'inserimento della 
stessa nei futuri programmi di sviluppo del 
sistema universitario. 

Il Ministro dell 'università e della 
r icerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 
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PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

d u r a n t e le elezioni amminis t ra t ive di 
Nola (NA) si è verificato u n caso di con­
testazione, da pa r te di un 'az ienda , dell 'at­
testazione, ri lasciata dagli uffici elettorali 
prepost i , relativa all 'esercizio della fun­
zione di r app resen tan te di lista espletata 
nel seggio centra le di raccol ta verbali e 
schede elettorali presso il t r ibuna le di 
Nola; 

l 'azienda faceva sos tanzia lmente rile­
vare che, nell 'art icolo 119, c o m m a 1, del 
testo unico del 30 m a r z o 1957, n. 361 non 
vi è a lcun esplicito r i fer imento alla possi­
bilità di espletare il compi to di r appresen ­
tante di lista in uffici diversi da quelli 
prepost i n o r m a l m e n t e agli adempimen t i 
del p roced imento elettorale; 

veniva investita, del p rob lema la Di­
rezione centra le del servizio elettorale, 
presso il minis te ro del l ' interno, che, a t t ra ­
verso la prefe t tura di Napoli specificava 
che «... nella dizione « uffici elettorali », 
contenuta nell 'art icolo 119 del testo unico 
n. 361 del 30 m a r z o 1957, devono r i teners i 
compara t i tut t i gli uffici prepost i dalla 
legge agli adempimen t i del p roced imento 
elet torale e, pe r tan to , anche l'ufficio cen­
trale comuna le »; 

l'ufficio del personale dell 'azienda in 
quest ione rifiutava c o m u n q u e di concedere 
i permessi elettorali previsti dalla legge per 
i giorni occorsi a l l 'esple tamento delle m a n ­
sioni di r app re sen tan t e di lista a f fermando 
che ci si t rovava innanz i a una l ibera 
in te rpre taz ione della normat iva elet torale 
e non di u n a specificazione chiara del­
l ' equiparazione delle funzioni svolte in 
qua lunque seggio elet torale con quello cen­
trale; 

tale c o m p o r t a m e n t o aziendale a p p a r e 
lesivo della garanzia della par tec ipaz ione 
alle operazioni di voto — : 

se non ri tenga di voler ado t t a re op­
por tun i interventi legislativi atti a garan t i re 
quant i h a n n o svolto o svolgeranno funzioni 
nei seggi elettorali central i affinché non vi 
s iano dubbi sul l ' equiparazione delle fun­

zioni necessarie al l 'espletamento del voto e 
a quello successivo di verifica del r i sul ta to 
elet torale presso il seggio elettorale. 

(4_04488) 

RISPOSTA. - L'articolo 119 del T.U. 30 
marzo 1957, n. 361, sulla elezione della 
Camera dei Deputati, applicabile alle con­
sultazioni regionali ed amministrative in 
virtù della legge 30 aprile 1981, n. 178, 
dispone il diritto ad assentarsi dal lavoro 
per « coloro che adempiono funzioni presso 
gli uffici elettorali ». 

L'ampia e volutamente generica dizione 
di « uffici elettorali » utilizzata dal legisla­
tore non consente alcuna interpretazione 
restrittiva che ne limiti l'applicazione ai soli 
« uffici elettorali di sezione », ma va oppor­
tunamente riferita a tutti gli uffici che, ai 
diversi livelli, sono chiamati dalla legge 
all'adempimento di precisi compiti finaliz­
zati al regolare e puntuale svolgimento delle 
operazioni elettorali. 

Ogni diversa interpretazione, infatti, por­
terebbe ad un trattamento differenziato di 
posizioni analoghe, in violazione del prin­
cipio di eguaglianza sancito dall'articolo 3 
della Costituzione. 

Per le esposte ragioni non sembra rav­
visarsi l'esigenza di ulteriori interventi le­
gislativi per disciplinare la materia. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i t ano . 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del 
tesoro, delle finanze e del lavoro e previ­
denza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

da u n a nota di agenzia s t a m p a 
(Adnkronos del 26 se t tembre 1996) viene 
r ipor ta to q u a n t o segue: « - m o r t o da un­
dici anni , m a al tesoro non se ne sono 
accort i ». Si t ra t ta nel caso di F lor indo 
Ramacciani , deceduto del 1985, il quale , 
q u a n d o era in vita, era invalido civile per 
l ' amputaz ione di tut te e due le gambe; 

la direzione servizi vari e pensioni di 
guer ra aveva chiesto al citato Ramacc ian i 
di confe rmare se fosse « t u t to ra affetto 
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dalle infermità che h a n n o da to luogo al 
r iconoscimento economico di invalidità ci­
vile » o se « n o n ne è più affetto »; 

ques ta richiesta, nella sua paradossa­
lità, ha provocato g rande preoccupaz ione 
ai parent i del defunto, che t emono impre ­
vedibili risvolti per il futuro, visto che, 
essendo m o r t o dal 1985, il signor R a m a c ­
ciani da al lora n o n percepisce più a lcuna 
indenni tà ; 

ci t rov iamo di fronte, pu r t roppo , al­
l 'ennesimo caso di « d i samminis t raz ione 
pubblica » ed è inconcepibile che p ropr io le 
amminis t raz ioni statali , che dovrebbero 
control lare e a m m i n i s t r a r e il pa t r imon io 
previdenziale e assistenziale dello Stato, 
non siano a conoscenza dello status dei 
p ropr i assistiti, anzi ne ignorino pers ino la 
morte ; 

il Ministero del tesoro ha però effet­
tua to questa r ichiesta di autocert if icazione 
e quindi , con ogni probabi l i tà , l ' indennità 
viene ancora erogata a l t r iment i non 
avrebbe senso la paradossa le richiesta; 

il tu t to induce a r i tenere che, forse, il 
p rob lema della m a n c a n z a di controll i in 
mater ia di invalidità e assistenza, sarà ben 
lungi dal poter essere risolto, con buona 
pace di ul ter ior i falsi invalidi, sprechi del 
pubbl ico d e n a r o e funz ionamento degli uf­
fici pubblici a m p i a m e n t e insufficiente — : 

se s iano previste misure per il po ten­
z iamento delle capaci tà amminis t ra t ive e 
di controllo degli uffici pubblici e, in pa r ­
ticolare, di quelli che, svolgendo funzioni 
previdenziali e assistenziali , h a n n o po te re 
di ammin i s t r a r e i relativi t rasfer iment i 
pubblici; 

se, come sembre rebbe sca tur i re dalla 
vicenda di cui in premessa , vi s iano t ra i 
beneficiari di indenn i tà di invalidità civile 
o t ra qualsiasi a l t ra categoria di assistiti, 
casi di perce t tor i di fatto non esistenti; 

in caso positivo, se non r i tengano di 
voler avviare un ' indagine per approfondi re 
u l te r iormente ques to fenomeno. (4-04994) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto con la quale, nel 
segnalare il caso del Sig. Florindo RAMAC­
CIANI, destinatario, benché deceduto da un­
dici anni, del modello di autocertificazione 
predisposto dalla Direzione dei servizi vari e 
delle pensioni di guerra, ai sensi dell'arti­
colo 4 del decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323 convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 agosto 1996, n. 425, si chiede se 
siano previste iniziative per evitare il ripe­
tersi di analoghe disfunzioni. 

Al riguardo, va innanzitutto precisato 
che la corresponsione dei trattamenti eco­
nomici di invalidità civile compete al Mi­
nistero dell'interno, il quale opera tramite le 
Prefetture dei luoghi di residenza degli in­
teressati. 

Sulla base dei dati comunicati dall'Am­
ministrazione dell'Interno, la Direzione ge­
nerale delle pensioni di guerra provvede ad 
inviare i modelli per Vautocertificazione 
dello stato di salute da parte degli assistiti. 

Taluni di questi plichi, alcune volte, 
vengono restituiti al mittente in quanto non 
è stato possibile recapitarli ai destinatari per 
vari motivi, quali l'erronea indicazione della 
residenza o, come nel caso segnalato nel­
l'interrogazione, l'avvenuto decesso dell'in­
valido. 

In proposito, va segnalato che, non po­
tendosi escludere l'eventualità dell'indebita 
riscossione dei ratei di pensione, da parte di 
terzi ove non sia stata data comunicazione 
del decesso dell'invalido, questa Ammini­
strazione ha provveduto, sin dal 1° ottobre 
1996, a segnalare tali anomale situazioni al 
Ministero dell'interno, che ha, comunque, 
già dato assicurazione di aver sollecitato, 
con apposite circolari, le Prefetture al co­
stante aggiornamento delle relative banche 
dati. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali ed ambientali. — Per sapere 
- p remesso che: 

la giunta comuna le di Caserta ha p re ­
senta to u n a r ichiesta alla regione Campa-
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nia per l 'acquisizione di un f inanziamento, 
nel l 'ambito del l 'ul t imo p iano operat ivo 
p lur iennale (Pop), per la real izzazione di 
un proget to avente ad oggetto la s is tema­
zione urbanis t ica ed il r ecupero archi te t ­
tonico di p iazza della seta di San Lorenzo, 
nel comune di Caserta; 

le associazioni ambiental is t iche Italia 
Nostra, Legambiente , Lipu e Wwf di Ca­
serta, in u n documen to denunc iano che 
diet ro il proget to di s is temazione u rban i ­
stica ed il r ecupe ro archi te t tonico si na­
sconderebbero un proget to di cos t ruzione 
di un fabbr icato in piazza della seta di 
Caserta, basandos i sulla p resun ta necessità 
del comple tamen to di pa r te della cor t ina 
edilizia della piazza della città ideale di 
Ferdinandopol i , r i ferimento, questo, che 
r isul terebbe s t rumenta le ai fini della rea­
lizzazione di u n cospicuo volume edilizio 
pr ivato nel cuore del terr i tor i di San Leu-
cio; 

nel proget to di cui sopra è previsto 
anche la cost ruzione di un mese viario 
al ternat ivo alla s t rada statale n u m e r o 87; 

il proget to in quest ione non trova 
r iscontro a lcuno nel vigente p iano regola­
tore generale di Caserta, che qualifica 
l 'area di p iazza della seta come zona Al 
(area monumen ta l e ) non prevedendo per 
tale zona a lcun p a r a m e t r o tecnico-urbani ­
stico; 

l 'area in teressata dal citato proget to è 
sot toposta a vincolo dal p iano paesistico; 

non r isul terebbe nessuna approva­
zione da pa r t e della sopr in tendenza per i 
beni cul tural i ed ambiental i di Caserta; 

anche per il proget to r iguardan te la 
cost ruzione della var iante alla s t rada sta­
tale n. 87 n o n risulta acquisi to il p a r e r e 
obbligatorio della competen te sopr in ten­
denza; 

il p rede t to progetto, approva to dalla 
giunta comunale , si discosta dalla del ibera 
del consiglio comuna le di Caserta n. 77 del 
30 maggio 1996, nella quale si prevedeva 
un icamen te la s is temazione della piazza e 
n o n il comple tamento ; 

l 'area di San Leucio è da anni sotto­
posta a tentativi di lot t izzazione e di ce­
mentif icazione e sol tanto l 'adozione del 
p iano paesistico ha cont r ibui to alla sua 
salvaguardia; 

l ' enorme valore storico, m o n u m e n t a l e 
e paesaggistico di San Leucio va tutelato, 
anche in considerazione di un r i lancio 
economico e turis t ico della zona - : 

se non in tenda a s sumerà informa­
zioni sulla vicenda; 

quali provvedimenti in tenda assu­
m e r e per sa lvaguardare l ' intera area di 
San Leucio. (4-07293) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si comu­
nica che, da informazioni assunte presso la 
Soprintendenza per i beni ambientali, ar­
chitettonici, artistici e storici di Caserta, è 
emerso che il progetto di sistemazione della 
Piazza della Seta di San Leucio di Caserta 
non è stato ancora esaminato dalla predetta 
Soprintendenza che ha assicurato che lo 
valuterà alla luce delle vigenti norme di 
tutela monumentale e paesaggistica. 

Il Ministro per i beni cultural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

presso l 'archivio di Stato di Foggia-
sono custoditi ben o t t an taqua t t romi la do­
cument i , cui vanno aggiunti i circa t ren­
taduemi la della d ipendente sezione di Lu­
cerà; 

l 'archivio di Sta to di Foggia è sede di 
ufficio dirigenziale al pa r i di quello di Bari , 
per il valore del suo pa t r imon io storico 
cul turale; 

l ' istituto archivistico di Foggia si ar ­
ticola in t re sedi, che servono u n te r r i tor io 
mol to ampio, costituito da ses san taqua t t ro 
comuni la cui popolazione totale è di quas i 
set tecentomila abi tant i ; 
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la guida generale degli archivi di 
Stato, t r a le sezioni di archivio di Sta to 
principali , indica Lucerà (la cui is t i tuzione 
risale al 1818), che, con il suo pa t r imon io 
documentar io , già nel 1980 era, da sola, 
super iore per dimensioni ed i m p o r t a n z a 
cul turale a diversi capoluoghi di provincia 
nazionali - : 

se co r r i spondano al vero le voci di un 
r id imens ionamento del personale impie­
gato presso l 'istituto archivistico di Foggia 
e se quindi si in tenda r ea lmen te infliggere 
un ul ter iore danno , anche di immagine , 
alla Capi tanata . (4-07241) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare indicata in oggetto, 
con la quale si chiede notizia in merito ad 
un presunto ridimensionamento del perso­
nale dell'Archivio di Stato di Foggia, si 
comunica che, a seguito della rilevazione dei 
carichi di lavoro del predetto Istituto, era 
stata proposta al Dipartimento della Fun­
zione Pubblica una dotazione organica di 44 
unità. 

A seguito delle riserve sollevate dal pre­
detto Dipartimento, in sede di conferenza di 
servizi del 19 dicembre u.s., è stato deter­
minato un organico di 39 unità (1 Dirigente, 
1 Direttore Amministrativo, 4 Archivisti di 
Stato Capo R.S.S., 1 Direttore di Biblioteca, 
2 Collaboratori Amministrativi, 1 Collabo­
ratore Amministrativo Contabile, 7 Archivi­
sti di Stato, 1 Collaboratore Bibliotecario, 1 
Assistente Amministrativo, 1 Assistente Tec­
nico, 3 Operatori Amministrativi, 8 Addetti 
ai servizi di vigilanza, 7 Addetti ai servizi 
ausiliari e di anticamera e 1 Addetto alle 
attrezzature e pulizie). 

Si fa presente, infine, che le dotazioni 
organiche così determinate sono soggette 
comunque a periodico aggiornamento ai 
sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 
n. 29 del 1993. 

Il Ministro per i beni cul tura l i e 
ambiental i : Veltroni. 

RICCIOTTI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'Unaprol è la maggiore un ione delle 
associazioni dei p rodu t to r i oleicoli, che 
r iunisce oltre 550.000 p rodu t to r i su un 
complesso di circa 950.000 olivicoltori; 

l 'Unaprol, come le a l t re unioni di 
associazioni di p rodut tor i , gestisce, sulla 
base della specifica regolamentaz ione co­
muni ta r ia , il regime di concessione degli 
aiuti comuni ta r i alla p roduz ione dell'olio 
di oliva; 

i controlli effettuati dell 'Agecontrol 
sull 'attività della p rede t ta unione h a n n o 
evidenziato gravi ca renze nella gestione 
stessa, come il m a n c a t o ve r samento al-
PAima degli interessi ma tu r a t i sui fondi 
ricevuti dalFAima stessa per il pagamen to 
degli aiuti ai p rodut tor i , ol tre ad irregola­
r i tà nella tenuta della contabil i tà; 

a seguito della p rocedu ra sanziona-
toria posta in at to è s tata decisa la so­
spensione del l 'Unaprol dallo svolgimento 
della sua attività per il per iodo di un 
a n n o - : 

quale sia il testo comple to delle con­
testazioni mosse al l 'Unaprol , così come ri­
levabili dal verbale dell 'Agecontrol; 

quali s iano i motivi del r i t a rdo della 
p rocedura di sospensione, visto che il ver­
bale dell 'Agecontrol dovrebbe essere del 
mese di gennaio 1996, la decisione dell 'ap­
posito comita to del mese di giugno 1996 e 
il provvedimento sospensivo del mese di 
se t tembre e ancora non vi è s ta ta la p u b ­
blicazione dell'avviso di sospensione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i taliana; 

quali s iano i motivi di u n a così lieve 
sanzione, in considerazione del fatto che 
al t re associazioni di p rodu t to r i sono state, 
in passato, sospese per periodi più lunghi 
e per infrazioni più lievi; 

quali p rocedure l 'Aima in tenda por re 
in a t to per tu te lare i diritt i dei p rodu t to r i 
al pagamento dell 'aiuto, in considerazione 
del fatto che la gestione delle d o m a n d e di 
a iuto e i relativi pagament i dovrebbero 
avvenire in forma dire t ta e ciò po t rebbe 
provocare difficoltà operat ive e r i t a rd i gra­
vissimi; a tal proposi to, si r icorda che il 
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sistema informativo dell 'Aima, Sinoil, pe r 
la gestione dell 'aiuto prevede che le do­
m a n d e dei p rodu t to r i vengano presen ta te 
d i re t t amente presso le associazioni di ap ­
pa r t enenza e da qui t rasmesse alle Unioni 
e quindi alPAima per i successivi controll i 
e per il relativo pagamento . (4-05368) 

RISPOSTA. — Si deve preliminarmente 
precisare che il rapporto di verifica dell'Age-
control è stato trasmesso a questo Ministero 
a fine marzo del 1996. 

Successivamente è stato avviato il pro­
cedimento amministrativo, con Vinvio della 
informazione ex articolo 7 e partecipazione 
ex articolo 10 Legge n. 241190, per Veven­
tuale irrogazione della sanzione di cui al­
l'articolo 10 - primo trattino - del Reg. 
(CEE) n. 2261/84. 

Acquisita la memoria difensiva, tra­
smessa dall'Unaprol il 16.5.1996, e comple­
tata la fase istruttoria da parte del compe­
tente Servizio del Ministero, la proposta di 
revoca di cui trattasi, in data 11 luglio 1996, 
è stata portata all'esame della apposita 
Commissione ministeriale nominata, da ul­
timo, con decreto ministeriale 26.7.94 con il 
compito di formulare il parere ai fini del­
l'adozione del provvedimento di revoca del 
riconoscimento. 

Tale provvedimento, comunque, è stato 
assunto tenendo conto delle disposizioni 
normative dettate in materia con particolare 
riferimento al reg.to (CEE) n. 136/66 dal 
Consiglio del 22.9.1966 relativo all'attua­
zione di un'organizzazione comune di mer­
cato nel settore dei grassi, e al reg.to (CEE) 
n. 2261/84 del 17.7.1984 e successive mo­
dificazioni ed integrazioni. Da tale com­
plesso di disposizioni si evince che tutta 
l'O.C.M. nel settore l'olio di oliva è strut­
turata e regolata « per campagna oleicola » 
che, com'è noto, ha inizio il 1° novembre e 
termina il 31 ottobre dell'anno successivo. 

Ne deriva che anche l'esecuzione dei 
controlli e il sistema sanzionatorio vigente, 
siano ugualmente articolati con cadenza 
« per campagna ». Ciò per consentire all'Am­
ministrazione di adottare i relativi provve­
dimenti prima dell'inizio della campagna di 
commercializzazione successiva a quella in 
cui è avvenuto il controllo. 

Tanto premesso, si può senz'altro affer­
mare come il ritiro del riconoscimento as­
sunto a carico dell'UNAPROL può essere 
considerato il primo vero provvedimento 
sanzionatorio di rilievo nei confronti di 
Unioni nazionali di Associazioni di produt­
tori. 

L'unico precedente in detta materia ha 
riguardato VU.N.A.P.O. - Unione Nazionale 
Associazioni Produttori Olivicoli - la quale, 
a parte la differente portata delle irregola­
rità contestate dall'Agecontrol, prima della 
verifica da parte di detta Agenzia aveva 
volontariamente iniziato e successivamente 
portato a termine il procedimento di messa 
in liquidazione della propria struttura con 
l'adesione delle Associazioni alla stessa ap­
partenenti ad altra Unione Nazionale. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

RIZZI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p remesso che: 

il quot id iano il Giornale dell '8 o t tobre 
1996, a pagina 8 pubbl ica u n a notizia con 
il seguente titolo: « D o m a n d a al l 'esame di 
dir i t to: è lecito tagliare la gola a Bossi? — 
Lo sconcer tan te quesi to in u n ques t ionar io 
all 'università di Milano »; 

da tale art icolo si evince che u n que­
s t ionar io del l 'esame di dir i t to civile della 
facoltà di g iur i sprudenza dell 'università 
Statale di Milano, t r a le quindici d o m a n d e 
ne cont iene u n a che suona tes tua lmente 
così: « Pago u n mi l ia rdo ad u n otor inola­
r ingoia t ra pe rché tolga le corde vocali ad 
Umber to Bossi. Di quale con t ra t to si t r a t ­
ta? »; 

au tor i del « s impat ico » quesi to sa­
rebbe un'equipe di giuristi raccolt i a t t o rno 
alle ca t tedre dei professori Tr imarch i , Cat­
t aneo e De Nova, in qual i tà di assistenti - : 

se r i tenga lecito inser i re nomi di per­
sonaggi noti nei ques t ionar i che costitui­
scono la prova scrit ta di esami; 

se la d o m a n d a n o n possa essere r i ­
t enu ta u n c o m m e n t o politico di pa r t e , ca-
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muffato da frase a p p a r e n t e m e n t e spiritosa, 
in real tà pa r t i co la rmen te grave perché tesa 
a rilevare pa radossa lmen te u n desira ta de­
gli ispirati es tensori del quest ionar io; 

se non r i tenga di chiedere spiegazioni 
al re t tore dell 'universi tà Statale di Milano 
sul fatto, onde imped i re che si possano 
verificare tali incresciosi episodi, rivelatori 
di un alto tasso di inciviltà politica. 

(4-04116) 

RISPOSTA. — Con riferimento al docu­
mento ispettivo, indicato in oggetto, l'inter­
rogante chiede di sapere se sia da conside­
rare lesivo della dignità e del decoro di un 
parlamentare prevedere, tra le domande del 
questionario formulato per lo svolgimento 
della prova scritta dell'esame di diritto civile 
della facoltà di giurisprudenza dell'Univer­
sità statale di Milano, una domanda dal 
seguente tenore: « pago un miliardo ad un 
otorinolaringoiatra perché tolga le corde 
vocali a Umberto Bossi. Di che contratto si 
tratta? ». 

L'interrogante chiede inoltre di sapere 
quali provvedimenti il Ministro intenda as­
sumere in merito. 

In proposito non si può non convenire 
che la domanda inserita nel questionario 
sopra citato riveli il cattivo gusto da parte 
del docente o dei docenti che l'hanno for­
mulato. 

Probabilmente s'intendeva sottintendere, 
con un paradosso, quanto il contratto fosse 
assurdo e quindi « nullo » ai fini giuridici. 

A tal punto la scelta di un nome molto 
noto all'opinione pubblica si prestava allo 
scopo. 

Resta comunque il fatto, del tutto gra­
tuito, di aver scelto proprio quel nome. 

Dinanzi a tali episodi mi riservo di ri­
volgere invito al Rettore dell'Università di 
Milano affinché richiami il personale do­
cente, autore di simili atteggiamenti, ad un 
più corretto rapporto con l'Istituzione pub­
blica. 

Il Ministro dell 'universi tà e r i­
cerca scientifica e tecnolo­
gica: Berl inguer . 

RODEGHIERO. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 28 giugno 1996, la* direzione 
generale leva, Vil i divisione, 2° sezione, 
con protocol lo Lev/850014/SAM/96/C in­
viava a tut t i i s indaci la pubblicizzazione 
de l l 'oppor tuni tà di addivenire alla stipula 
di una convenzione con il minis tero della 
difesa per l 'uti l izzazione di obiettori di 
coscienza, con r i fer imento al decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 28 novembre 
1977, n. 1139, che det ta n o r m a di a t tua­
zione della legge 15 d icembre 1972, n. 772, 
al fine di con t r ibu i re al po tenz iamento del 
set tore di pubbl ica utilità, cui le ammin i ­
s t razioni locali sono is t i tuzionalmente p re ­
poste; 

il min is te ro invitava successivamente 
i legali r app re sen t an t i degli enti interessati 
a recars i a Roma, presso la direzione ge­
nera le della leva, in piazzale Adenauer , 
muni t i di d o c u m e n t o di r iconoscimento e 
di u n a d ich iaraz ione dalla quale si potesse 
r i levare il nominat ivo del responsabi le del 
servizio degli obiet tori di coscienza; 

ques ta prassi , sopra t tu t to nei comuni 
di piccole dimensioni , compor ta costi 
e s t r e m a m e n t e gravosi - : 

se n o n in tenda più oppo r tuno preve­
dere la possibilità di spedire lo schema di 
convenzione a mezzo posta al comune, con 
r ichiesta di res t i tuzione della copia f irmata 
dal s indaco, o p p u r e che il s indaco più 
sempl icemente possa recars i al distret to 
mi l i tare compe ten te pe r il terr i tor io . 

(4-06697) 

RISPOSTA. — La stipula delle convenzioni 
per l'impiego degli obiettori di coscienza 
presso la Direzione Generale della Leva è 
finalizzata non solo e non tanto a verificare 
l'idoneità del sottoscrittore e l'autenticità 
della firma, quanto a consentire un con­
fronto diretto fra le parti contraenti in 
modo da chiarire, a monte, quegli aspetti del 
rapporto che possono dar luogo a dubbi o 
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perplessità, così da rendere più agevole e 
piana la gestione, di per sé complessa, del 
servizio sostitutivo civile. 

In ogni caso non si tratta di un aggravio 
delle procedure, ma di un sistema di stipula 
delle convenzioni corretto, legittimo e tale 
da abbreviare complessivamente / I t e r pro­
cedurale e degli altri incombenti che si 
renderebbero necessari ove la sottoscrizione 
della convenzione non avvenisse a Roma. 

Peraltro, nel caso in cui il sindaco od un 
suo delegato, non possano assentarsi dal 
proprio comune, ovvero il recarsi a Roma 
comporti difficoltà di carattere logistico od 
economico, sarà sufficiente che ciò venga 
segnalato alla competente Direzione gene­
rale della leva affinché questa possa auto­
rizzare la sottoscrizione della convenzione 
presso il distretto militare più vicino alla 
presenza del Comandante o di un suo in­
caricato. 

Il Ministro della difesa: Andrea t ta . 

STEFANI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

il Giornale di mar t ed ì 8 o t tobre 1996, 
a pagina 8 pubblica, su ot to colonne, un 
art icolo a f irma di Gioia Locati, avente 
titolo « D o m a n d a al l 'esame di diri t to: è 
lecito tagliare la gola a Bossi ? »; 

r isulta dal l 'ar t icolo che la prova 
scrit ta del l 'esame di dir i t to civile della fa­
coltà di g iur i sprudenza dell 'università sta­
tale di Milano a p p a r e un foglio p res tam­
pato con quindici d o m a n d e dedicate ai 
contrat t i . La t redicesima d o m a n d a è la 
seguente: « Pago un mi l ia rdo ad un otori­
nolar ingoiat ra pe rché tolga le corde vocali 
a Umber to Bossi. Di che con t ra t to si t ra t ­
ta ? ». I t i tolari delle t re ca t tedre di dir i t to 
civile sono, r ispet t ivamente, i professori 
Pietro Tr imarchi , Giovanni Cat taneo e 
Giorgio De Nova — : 

se r i tenga che il c o m p o r t a m e n t o dei 
responsabil i della facoltà di g iur i sprudenza 

della Statale di Milano sia legittimo o p p u r e 
lesivo della dignità di un p a r l a m e n t a r e 
europeo; 

quali provvedimenti in tenda p rende re 
nei confronti degli au tor i di un simile atto, 
che non si può definire di pessimo gusto, 
ma di vera e p ropr ia istigazione a delin­
quere . (4-04115) 

RISPOSTA. — Con riferimento al docu­
mento ispettivo, indicato in oggetto, l'inter­
rogante chiede di sapere se sia da conside­
rare lesivo della dignità e del decoro di un 
parlamentare prevedere, tra le domande del 
questionario formulato per lo svolgimento 
della prova scritta dell'esame di diritto civile 
della facoltà di giurisprudenza dell'Univer­
sità statale di Milano, una domanda dal 
seguente tenore: « pago un miliardo ad un 
otorinolaringoiatra perché tolga le corde 
vocali a Umberto Bossi. Di che contratto si 
tratta? ». 

L'interrogante chiede inoltre di sapere 
quali provvedimenti il Ministro intenda as­
sumere in merito. 

In proposito non si può non convenire 
che la domanda inserita nel questionario 
sopra citato riveli il cattivo gusto da parte 
del docente o dei docenti che l'hanno for­
mulata. 

Probabilmente s'intendeva sottintendere, 
con un paradosso, quanto il contratto fosse 
assurdo e quindi « nullo » ai fini giuridici. 

A tal punto la scelta di un nome molto 
noto all'opinione pubblica si prestava allo 
scopo. 

Resta comunque il fatto, del tutto gra­
tuito, di aver scelto proprio quel nome. 

Dinanzi a tali episodi mi riservo di ri­
volgere invito al Rettore dell'Università di 
Milano affinché richiami il personale do­
cente, autore di simili atteggiamenti, ad un 
più corretto rapporto con l'Istituzione pub­
blica. 

Il Ministro dell 'università e della 
r icerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

STORACE. — Ai Ministri della sanità, 
del lavoro e della previdenza sociale, per la 
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funzione pubblica e gli affari regionali, del­
l'interno e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Sacrofano (Roma) ha 
sede ed opera da diversi ann i l 'associazione 
denomina ta « Volontar i pubblica assi­
stenza Sacrofano soccorso »; 

tra gli obiettivi dell 'associazione vi è 
quello di o rgan izzare il soccorso median te 
ambulanze ad ammala t i e feriti e nei ser­
vizi di guardia medica ed ambula tor ia le , 
obiettivi che h a n n o fatto della pubblica 
assistenza un solido p u n t o di aggregazione 
per gli abi tant i di Sacrofano; 

tale associazione costituisce il fiore 
all 'occhiello non solo per gli abi tant i di 
Sacrofano, m a anche per quelli della zona 
della Flaminia-Cassia: infatti il suo opera to 
è r iconosciuto sopra t tu t to dalle autor i tà 
locali che vedono nella Sacrofano Soccorso 
un valido servizio di p r o n t o soccorso in 
una zona del tu t to priva di analoghe s t rut­
ture pubbliche; 

l ' interrogante ha già presenta to , in 
data 25 giugno 1996, un ' in ter rogazione 
(n. 4-01256) alla quale pe ra l t ro ha r isposto 
p r ima l 'associazione che i minis t r i inter­
rogati; 

con prot . 6563 fascicolo 54 del 16 
dicembre 1993 la regione Lazio (assesso­
ra to alla sanità-igiene ambien ta le e p re ­
venzione dei luoghi di lavoro) aveva inviato 
una lettera agli ammin i s t r a to r i s t raord i ­
nari delle Unità sani tar ie locali del Lazio 
avente per oggetto i decret i autorizzativi 
per il t r a spor to degli infermi ai sensi della 
legge regionale n. 49 del 17 luglio 1989; 

nella le t tera si r ibadiva l ' is truttoria 
delle autorizzazioni , ai sensi della legge 
regionale n. 49 del 1989, relativa al servi­
zio di t raspor to degli infermi da pa r t e degli 
istituti, organizzazioni ed associazioni di 
volontariato e si r i scontrava u n a difformità 
di compor tamen to , da pa r t e delle uni tà 
sanitarie locali stesse, in o rd ine alla is trut­
toria delle singole p ra t i che ai fini dell 'emis­
sione, da pa r t e della regione, dei previsti 

provvedimenti autorizzativi, che sono pre ­
supposto indispensabile per l 'esercizio del­
l'attività di cui si t ra t ta ; 

lo stesso pres idente dell 'associazione, 
Pietro Peschiaroli , ha sottolineato le diffi­
coltà oggettive, r iguardo alla complessi tà 
delle leggi vigenti, che non pe rme t tono alle 
associazioni di p ron to soccorso della re ­
gione Lazio di ope ra re in tu t ta t ranqui l l i ­
tà - : 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
nire u rgen temente al fine di accer ta re 
eventuali responsabi l i tà da pa r te della re ­
gione Lazio in ord ine al m a n c a t o rilascio 
del decreto autorizzat ivo in base alla legge 
regionale n. 48 del 1989, indispensabile 
per l 'esercizio dell 'attività che quot id iana­
mente viene svolta dalle varie associazioni 
di volontar ia to che ope rano in tale set tore; 

quali iniziative e provvediment i in­
t endano ado t ta re non solo al fine di assi­
cu ra r e un valido servizio di p r o n t o soc­
corso, ma sopra t tu t to di tu te la re chi opera 
nel campo del volontariato, specie in una 
zona, come quella del comune di Sacro­
fano, nonché della Flaminia-Cassia, priva 
di analoghe s t ru t tu re pubbl iche. (4-02111) 

RISPOSTA. — Come indicato nella risposta 
all'interrogazione parlamentare presentata 
dalla S.V. in data 25 giugno 1996, l'asso­
ciazione denominata « Volontari pubblica 
assistenza Sacrofano soccorso » svolge, or­
mai da alcuni anni, servizi di soccorso 
volontario e protezione civile a livello locale 
(Sacrofano e zona Flaminia - Cassia), ma 
non effettua, al momento, il trasporto di 
infermi, in quanto è priva dello specifico 
decreto autorizzativo di cui alla legge regio­
nale 17 luglio 1989, n. 49. 

Tale legge subordina il rilascio del de­
creto autorizzativo al possesso, da parte di 
istituti, organizzazioni ed associazioni di vo­
lontariato, dei requisiti tecnici, organizzativi 
e professionali idonei a garantire sia la 
sicurezza dei pazienti sia la protezione degli 
stessi operatori adibiti. 

Sulle ragioni del mancato rilascio del 
decreto autorizzativo, questo Ministero ha 
appreso, attraverso il Commissariato del 
Governo nella Regione Lazio, che l'Asses-
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sorato regionale salvaguardia e cura della 
salute, per uniformare le istruttorie esperite 
dalle Aziende - U.s.l ai fini del rilascio dei 
decreti autorizzativi, ha emanato la circo­
lare n. 6563/93. 

In essa, tra l'altro, vengono espressa­
mente richiamate le disposizioni dell'arti­
colo 7 del decreto ministeriale 28 settembre 
1990 (Norme di protezione dal contagio 
professionale da H.I.V. nelle strutture sa­
nitarie ed assistenziali pubbliche e private). 

Queste ultime, concernenti le precau­
zioni che debbono ora adottarsi da parte del 
personale sanitario che effettua operazioni 
di primo soccorso e trasporto di infermi ed 
infortunati, costituiscono parte integrante 
del « Regolamento per lo svolgimento del 
servizio trasporto infermi », che dev'essere 
redatto e firmato dal medico responsabile 
del servizio nonché dal legale rappresen­
tante dell'ente. 

In esito alle verifiche da esse espletate, le 
Aziende-U.s.l. esprimono parere favorevole 
in merito al possesso degli appropriati re­
quisiti strutturali, tecnici e professionali da 
parte degli organismi che intendono svolgere 
attività di trasporto infermi. 

Tale parere risulta essenziale al fine del 
rilascio dello specifico decreto autorizzativo. 

La Regione Lazio ha precisato, altresì, 
che l'Associazione « Volontari pubblica as­
sistenza Sacrofano soccorso » è tuttora priva 
del decreto autorizzativo e, pertanto, essa è 
stata diffidata dallo svolgere qualsiasi atti­
vità di trasporto infermi. 

Peraltro, l'Associazione ha presentato la 
domanda volta ad ottenere tale autorizza­
zione soltanto nel marzo 1996, per giunta in 
modo irrituale. 

Si è reso necessario, quindi, restituire 
formalmente tale domanda alla stessa As­
sociazione, invitandola a presentare altra 
idonea istanza con relativa documentazione 
all'Azienda U.s.l. Roma F, competente per 
territorio, adottando le modalità previste 
dalla normativa in vigore. 

È utile soggiungere, a questo riguardo, 
che anzi, proprio in base alla L.R. n. 49/89, 
la Regione Lazio ha finora autorizzato 18 
Associazioni di Volontariato che ne hanno 
fatto richiesta. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

STRADELLA. - Al Ministro del tesoro. 
— Per conoscere quale sia l'esito avuto 
da l l 'o rd inanza da ta ta 13 ot tobre 1993 della 
Corte dei conti — sezione seconda giuri­
sdizionale per le pensioni di guerra, sul 
r icorso iscri t to al n u m e r o 871687 del re ­
gistro di segreteria, avverso il decreto del 
Ministro del tesoro n u m e r o 027406 RI.GE 
in da ta 31 m a r z o 1983, proposto da Vit­
tor io Reschia, na to il 3 maggio 1915, re ­
sidente in Alessandria, via Piave 1. 

(4-06472) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, intesa a conoscere 
l'esito dell'ordinanza, in data 13 ottobre 
1993, della Corte dei conti Sezione seconda 
giurisdizionale per le pensioni di guerra -
sul ricorso numero 871687 presentato dal 
signor Vittorio RESCHIA, nato il 3 maggio 
1915, residente in Alessandria, via Piave 1, 
avverso il decreto RIGE. n 027406 del 31 
marzo 1983. 

Al riguardo, si fa presente che con la 
citata ordinanza la seconda Sezione Giuri­
sdizionale ha disposto un supplemento 
d'istruttoria da parte del Collegio medico 
legale istituito presso il Ministero della di­
fesa al fine di acquisire, anche mediante 
visita diretta, motivato parere tecnico sani­
tario in merito a quesiti medico-legali. 

Sulla base delle notizie assunte presso la 
Sezione giurisdizionale Regione Piemonte, 
competente per territorio, il ricorso in que­
stione iscritto al numero 693/6 del registro 
di segreteria, è tuttora pendente. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

TREMAGLIA. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

l 'azienda uni tà sani tar ia locale n. 11, 
con sede a Ponte San Pietro (Bergamo), 
serve 203.000 persone della zona e dispone 
di u n solo ospedale con 129 posti letto, 
usufruisce di una convenzione con u n a 
clinica pr ivata per altri 380 posti letto, e 



Atti Parlamentari - XXXV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

dispone di o t tan ta posti per la r iabil i ta­
zione in una clinica di San Pellegrino 
Terme; 

ha u n a ca renza di medici, pe rché ne 
m a n c a n o a lmeno dieci; 

non si r iescono a t rovare professio­
nisti per l 'ospedale di San Giovanni Bianco 
per mol te ragioni, ma anche per le n o r m e 
che bloccano l 'assunzione dei p r imar i , pe r 
cui si possono sottoscrivere sol tanto con­
t ra t t i di t re mesi; ciò non incoraggia i 
medici « aiuti » a r icopr i re incarichi di 
p r imar i a to per u n per iodo così breve e 
senza la garanz ia di un r innovo del con­
t ra t to , in q u a n t o nella g radua tor ia succes­
siva po t r ebbe ro inserirsi medici con u n 
punteggio più elevato - : 

se sia a conoscenza delle difficoltà 
che incont ra l 'unità sani tar ia locale n. 11 
nel r eper i re medici idonei ai diversi inca­
richi, e, fra gli altri : u n aiuto in cardiologia, 
u n a l t ro in neurops ichia t r ia infantile, u n 
biologo coadiutore , un assistente medico 
per anestesia, un p r imar io di ginecologia e 
due sani tar i per la guardia estiva di Fui-
p iano e Costa Imagna; 

cosa in tenda fare per venire incon t ro 
alle esigenze dei cittadini, preoccupat i pe r 
una s i tuazione sani tar ia che può ledere 
uno dei loro dirit t i p r imar i . (4-02288) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, in base agli elementi di 
valutazione di competenza regionale, chiesti 
attraverso il Commissariato del Governo 
nella Regione Lombardia. 

Si è appreso, al riguardo, che la Azienda 
U.S.L. n. 11 di Ponte S. Pietro (Bergamo) in 
attuazione della Delibera della Giunta Re­
gionale n. 16086 del 17 luglio 1996, come 
tutte le Aziende UU.SS. (e salvo comunque 
l'obbligo della preventiva definizione della 
pianta organica in base ai carichi di lavoro 
e ai vincoli di spesa), è autorizzata a pro­
cedere autonomamente alle assunzioni del 
personale con esclusione del personale di 
posizione funzionale apicale ovvero corri­
spondente al IX livello retributivo. 

Tali posti, tenuto conto del panorama 
normativo che attualmente vige in materia, 
sono coperti da personale assunto con con­
tratto a tempo determinato. Tale soluzione 
si prospetta, al momento, come l'unica pos­
sibile per sopperire alla carenza di perso­
nale. 

La Regione ha rappresentato, peraltro, 
che nell'attuale momento di transizione 
dalla vecchia tripartizione delle posizioni 
funzionali attribuibili al personale laureato, 
ai nuovi livelli dirigenziali - due per il ruolo 
sanitario e uno per gli altri ruoli - in 
mancanza del nuovo regolamento concor­
suale che stabilirà i nuovi criteri di accesso 
e tenuto conto delle disposizioni normative 
di cui sopra, è giustificato ritenere che per­
sino la copertura in ruolo del personale 
inquadrabile nel X livello retributivo si pro­
spetti di difficile realizzazione. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

URSO. — Ai Ministri del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, del lavoro e della previdenza sociale e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. — Per sapere — premesso che: 

con circolare 4 d icembre 1995, 
n. 199466, d' intesa con il d ipa r t imento per 
la funzione pubblica e senti ta l 'Aran, il 
min is te ro del tesoro ha d i r ama to ulteriori 
i s t ruzioni in mer i to al l 'applicazione del 
nuovo cont ra t to collettivo nazionale di la­
voro adot ta to il 10 febbraio 1995; 

le is truzioni r iguardano , in par t ico­
lare, il personale comanda to , distaccato e 
« c o m u n q u e assegnato » ad altri dicasteri , 
al quale viene a t tua lmente corr isposto il 
t r a t t a m e n t o di amminis t raz ione a cura del 
d icas tero di appar tenenza , m a nel l 'am­
m o n t a r e previsto per il personale del l 'am­
minis t raz ione di dest inazione; 

poiché la re t r ibuz ione accessoria è 
computab i le agli effetti del t r a t t a m e n t o di 
quiescenza ai sensi della legge n. 335 del 
1995, s embra difficile c o m p r e n d e r e come il 
min is te ro di appa r t enenza possa corr i ­
spondere al p ropr io d ipendente dest inato 
t e m p o r a n e a m e n t e in u n al t ro minis tero, 
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un impor to differente r ispet to a quello 
r iservato ai d ipendent i che res tano in sede, 
da to che ne deve adeguare l ' impor to a 
quello corr isposto dal minis te ro di desti­
nazione, ai p ropr i d ipendent i ; 

l 'articolo 35 del nuovo con t ra t to col­
lettivo nazionale di lavoro stabilisce il r ie­
quilibrio della re t r ibuzione accessoria fra i 
ministeri , così che una pa r t e dell ' incre­
men to retr ibut ivo cont ra t tua le è des t ina to 
a concor re re alla costi tuzione di u n « fon­
do » r iservato solo al personale di a lcune 
amminis t raz ioni espl ici tamente menz io­
nate nello stesso art icolo 35. A causa di 
tale disposizione si verifica infatti, che il 
personale distaccato o c o m a n d a t o da mi­
nisteri esclusi dal p rede t to elenco, contr i ­
buiscano alla costi tuzione di u n « fondo » 
dal quale sono tuttavia esclusi in q u a n t o 
es t raneo a quella ammin i s t r az ione —: 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
r iesaminare le p ropr ie direttive sulla base 
delle considerazioni che seguono: 

1) la circolare non si r i ch iama a 
specifiche n o r m e che giustifichino l 'opera­
zione di recupero che la d i rezione provin­
ciale del tesoro sta effet tuando mensi l ­
men te dalla busta paga di c iascun lavora­
tore distaccato o comanda to ; 

2) tale operaz ione di r ecupe ro de­
t e rmina a t tua lmente una differenza re t r i ­
butiva t ra gli stessi d ipendent i dello stesso 
dicastero così da causare , in sede di defi­
nizione del t r a t t amen to pensionist ico, una 
ul ter iore e conseguente d ispar i tà di t ra t ­
t amento ; 

se il Governo in tenda va lu tare l 'op­
por tuni tà : 

a) di sospendere l 'operazione di re­
cupero, di r ipr is t inare l ' indennità accesso­
ria nel l ' importo stabilito dalla tabel la B del 
cont ra t to collettivo nazionale di lavoro e di 
rest i tuire le somme finora prelevate cal­
colandone gli interessi ma tu ra t i , al mo­
men to della rest i tuzione; 

b) di prevedere, a par i t à di livello 
per tutt i i d ipendent i della pubbl ica am­

ministrazione, una equi tà di t r a t t amen to 
a lmeno per quel che r iguarda l 'entità delle 
indenni tà accessorie in quest ione; 

a quali n o r m e si riferisca la pubblica 
amminis t raz ione , a l lorché è ch iamata a 
definire il t r a t t a m e n t o di quiescenza di un 
p ropr io d ipendente che, al con t ra r io di 
altri, abbia percepi to un ' indenn i t à supe­
r iore a quella prevista dal l 'Amminis t ra­
zione di appa r t enenza e, per di più, ero­
gata a cura della stessa in appl icazione 
della circolare del minis te ro del tesoro. 

(4-00710) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto intesa a sollecitare 
il riesame delle direttive impartite con la 
circolare del 4 dicembre 1995 n. 199466 
nonché ad introdurre, per tutti i dipendenti 
della Pubblica Amministrazione, equità di 
trattamento economico con riferimento alle 
indennità accessorie. 

Al riguardo, va innanzi tutto premesso 
che Vindirizzo seguito con la citata circolare 
scaturisce dalla necessità di salvaguardare 
l'orientamento giurisprudenziale in materia 
di trattamento accessorio, secondo il quale, 
ai fini della corresponsione delle indennità 
avente carattere fisso e continuativo, non 
occorre considerare l'appartenenza dei di­
pendenti ad una struttura amministrativa, 
bisogna invece valutare, in via prevalente, le 
mansioni attribuite al personale al fine del 
sostanziale vantaggio che l'amministrazione 
riceve dalle prestazioni stesse. 

Tale assunto ha trovato, peraltro, con­
ferma legislativa nell'articolo 3, comma 63 
della legge n. 537 del 1993, nel quale è 
espressamente previsto che i pubblici dipen­
denti in posizione di comando o fuori ruolo 
non possono cumulare i compensi erogati 
dall'amministrazione di appartenenza « con 
altri analoghi trattamenti economici acces­
sori previsti da specifiche disposizioni di 
legge a favore del personale dell'Ammini­
strazione presso la quale i predetti dipen­
denti prestano servizio ». 

Va precisato, poi, che la materia del 
trattamento economico è riservata alla con­
trattazione nazionale collettiva e, soltanto, 
in tale sede può trovare soluzione l'allinea-
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mento delle indennità sia nell'ambito di 
ciascun Ministero che nell'ambito tutto del 
comparto. 

Si soggiunge, infine, che il contratto del 
18 giugno 1996, proprio allo scopo di at­
tenuare la disparità del trattamento fra i 
dipendenti, prevede per ciascuna Ammini­
strazione incrementi differenziati dell'inden­
nità. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

ZACCHEO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

presso l 'ospedale di Lat ina il servizio 
di radio terapia è spesso in te r ro t to per lun­
ghi periodi a causa di guasti che si veri­
ficano al l 'acceleratore l ineare; 

tali disfunzioni p rovocano in te r ru ­
zioni di terapia e disagi a pazient i che 
devono sottoporsi ad essenziali terapie 
continuative per il loro s tato par t ico la r ­
mente grave di salute; 

sembra che il d i re t to re generale del­
l 'azienda sani tar ia locale non sia interve­
nuto presso la SIEMENS spa, fornitr ice 
delle apparecch ia ture , al fine di po r r e r i­
medio al guasto tecnico; 

t ra qualche t e m p o dovrebbe en t r a r e 
in funzione il secondo accelera tore l ineare, 
che pot rebbe met te re fine alle lunghe liste 
di attesa dei pazienti , registratesi anche 
quando quello esistente funziona regolar­
mente —: 

se sia a conoscenza di q u a n t o sopra 
esposto; 

se non r i tenga di dover intervenire 
presso le au tor i tà competent i al fine di 
e l iminare le ca renze e le disfunzioni ri­
scontra te e garan t i re il r ipr is t ino della 
funzionalità s t ru t tu ra le del presidio me­
dico di Latina. (4-01530) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, in base agli elementi di 
valutazione di competenza regionale, otte­
nuti attraverso il Commissariato del Go­
verno nella Regione Lazio. 

Si è appreso, al riguardo, che l'attività di 
radioterapia del presidio ospedaliero di La­
tina è rimasta realmente sospesa, a seguito 
dei danni provocati alle attrezzature dall'al­
luvione dell'ottobre 1993, fino all'agosto 
1995, allorché è potuta riprendere, prose­
guendo con una certa regolarità. 

Risulta che l'Azienda ospedaliera, consa­
pevole della gravità e della diffusione della 
patologia suscettibile di trarre beneficio 
dalla terapia radiante, si sia poi attivata 
efficacemente per eliminare ogni possibile 
disfunzione relativa all'attrezzatura danneg­
giata, assicurandole le necessarie e regolari 
operazioni di manutenzione ovvero, se del 
caso di riparazione da parte del servizio 
assistenza « S.I.E.M.E.N.S. ». 

L'acquisto sopravvenuto nel giugno 
1996, di un secondo, nuovo acceleratore 
lineare, funzionante a pieno regime e senza 
interruzioni, permette oggi all'Azienda di 
garantire la continuità delle prestazioni agli 
utenti. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 




